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DISPACCI DEltt HOTTE 
=)\ i± 

- ' WASHINGTON, 10; — I l Senato 
appr tn 'ó ì\ j irogetto par l a circola-
j^iono del l ' a rgento , come venne adot­
t a t o àaUa Camera. I vappresent^nt i , ' 

!;«d''ecoo2Ì0DQ d ' u n a ' p a t t e , propou-
• j jono Vargeiitù coma moiieLa legalo 
' fino ai 50 dollari . ' ' 
. W S ^ - Y O R K , , 1 1 . —• Hassi dal 
MessicOi olio ìe^i,,fQronp scambiati 

H'vai ' i l 'colpi ,di fucilo fra le truppe 
messicano ed americano a t t raverso il 

' K ì o g r a m l e presso Lareda- i 
, lACMBL, 30 mars^o, " - T e m e s i un 
fcómtàròamento, poicliè U consolo 
francese appoggiato da duo corazzate 
amer icane , minaccia v iconoro alla 
forza qualora si obbligassero i s t ra-
Biori a pagare lo contribuxionu 

• LONDRA, n . — Il Prestito in-
<Hano dì 4miUoni ài aterViue coilHi^-
teres^o del 4 per OiO'Si. ometterà il 
28 aprile. Il 'telegrato è intenoUo 
fra Montevideo e Riogrande. ! 

MARSIGLIA; 11. — Chànzy fece 
partire da Algeri. ICO operai italiani 
rli^ rbuaayauo laYorare preaso ìa 

^.Compagnia Debrouflso,f'nrono imbar­
cati per Oenova, 

^. BUKAUEST, IL — i r Ministero 
fa battuto nella elezione dei Sena-

' tori nel secondo ColleL'io elettorale. 
I l Ministero (lìmetterassì appena a-

_,, jperte lo Camere.,, _ i 
CAIRO, 10. — I tuoni ^el prestito 

Daria sqadentì al 10 aprile furono 
pagati. I commissari ouropeì sludia-

'. no specialmente le questioni^ deÙ'Ie-
^sazìoDB àelle'impoate secondo il pro-

i.. getto inglese. 
ALESSAKDlilA, 10. — Veffarve-

sceriza regnante da due giorni co­
mincia a calmarsi. I creditori dtìllo 
Stato furono aasni bene accolti dai 
consolati) di Russia, Francia ed Ita­
lia. Furono presentate le protesto del 
consolato ijiglese. •. 

NUOVA Y O R K ; IO. _ llevart, 
il più ricco negci;iìante americaiiD, è 
morto lasciando oltre 80 milioni di 
jdollari. ' 

sfaziono la noMxzm iUW Agcn^^JlIa' 
vas che le buono vcìaEloni fra I In-
gbiltera.e la Francia furono rasso' 
date in quel colloq-iio, o cho i due 
ministri assistettero ad un^pran^^o 
presso rambasciatpre iuglese, e spe-^ 
riamo che c^uolle buone relazioni non 
vengano alterate/ ' ' 

L^articolo del Messager de Paris^ \ 
il quale annuncia che due delegati 
del sindacato franoeso pel prestito 
egis^iano furono chiiunàti durante la 
conferenJ^a, òlio pf-rby chiese loro 
il progetto scritto, e che i due mi­
nistri si trovarono francamente con-
cordi nel desiderio di appoggiare r(̂ -
cìprooanifìnte una condiinazione sod­
disfacente pegV interessi e per la 
dignità dei due paesi, ci raffor^ in 
quella speranza. 

L'Assemblea di Versailloa, ossia 
la maggioranza,. ropubblicanii' dcdla 
raedosimaj continuando sulla via presa 
d'insultare Tespressione del suffEa-
gio univeriìale, annullò anche Tele-
zione di Roiiher ad Aiaccio. Non 
sappiamo se il principe Girolamo Bo-
naparte sarà di auirau cosi defeoJe 
da congratularsi di questo fatto che 
gli l'iapre un'altra volta quella porta, 
che gli elettori di Corèica gli ave­
vano chiusa in faccia. Sappiano perù 
che, se da una parte quiestq annul­
lamento non. raggiunge reffoUo dì 
escludere dalla Camera il Rouher, 
il quale ,vi rimane . cbme deputato 
del circondario di Riom» prova dal­
l'altra la cecità di un partito che 
credo di solTocare con queste arti me­
schine,^ con queste puorìU. vendette 
la volontà dèlie popolamni, provo­
cando invece dalle medesime una 
salutare lezione che speriamo più 
ancora signiJìcativa di quelle già^ 
date; ., , 

,:niszzo BELLI; iKSiiRZiGNi 
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ò egli immaginabile che possano, R 
un provrcdftore i^^ìrivare dalla v i r tù 
di Una diaposixìon^ bonghifinaT> E 
proprìanionté una di quelle vot te 
nelle quali non va risposto ss non 
che con una serio di^ a l t re doman-
d e : t o scr i t tore dìsinteresBato Sa 
egli di cer to cho ai provveditori 
j?iancÌ4,U v^^P^pc» ^̂  v i s i t a l e , i % u i i ' 
in tero anno il proprio c i r conda r io I ' 
di dove lo s a ? Codesta considerai-
ziono, cosi natut^ìilè é cosi evidente*,' 
della possibilità, per chi Bopravve|-, 
glia fllristru?:iùrie in una provmciaV 
di consacrare , di t r a t t o in tratte^,/ 
nei Inngo corso di dodit i mesi, nk 
p o ' d i giorni a vìsitarib le scuole di 

DIAPiIO POLITICO 

Il fatta piii importante della gior­
nata è il colloquio che il Conte Derby-, 

' nel suo passaggio per Parigi, ebbe 
col ministro fraiicese, degli esteri, 
signor Docazes. -

. Oggetto dal,odloquio fu naturai-
,i "mento Faffiice dal ]irflstìto egiziano, 

sul cui tòi'rena''8i trovano di fronte,' 
colla loro influenza e col, loro capi­
tali, la Francia Hj'ingiiilterra. 

Noi abbiamo accennato fino da 
--"frtolo che potrebbe sorgere 

. '^ ^T^nfìvamo 
'- nfìllo sitsoav 

•iperchft fosso allontanato, nw 
jiio, contro l'opinione di molti, cho 
un conflitto fra le duo potenze ma-

^ riUime dgljl'ocaidento, oltre, dì essere 
, fatale agl'interessi generali della pi-
. viltà Io sarebbe particolarnìente per 

Tintoresso dell'Italia, la quale non 
; • j u ó desiderare CÌÌQ yino, sola delle 
.<iuo po,tQìiza>resti,.padi;pna incontra-
,&i-4o. dtìI,MedÌterrantìO; L'Ualianbn 

; può trarre che un' "vantaggio frap­
ponendosi alla loro politica e civile 
«mulazinrie sulla scala del commor-

' ' -ciò del mondo.: ' 

Abbiamo peroiò letto con soddi-

-Un dispaccio da Costantinopoli in­
forma di un nuovo combattimento 
chq avrebbe avuto luogo presso Ma-
den in Bosnia fra le truppe e iBOO 
insorti- ' / 

Non ò certo un. indizio che lo spi­
rito conciliativo abbia fatto molta 
strada, ^malgrado le i>rfìmure inei-
tìtenti ^della diplomazìa» e Io ìncaì^ 
zanti minacoie d'intervento. 

^ ^ ^ 1 " - J . iy 

Gr ispettori scolastici 

^Su questo importante, flrgamento 
conGernente ìa pubblica istruzione, 
r iceviamo il seguente ar t icolo, che 
di buon grado ^i^bblichianio ; 

In uu ^gion\?^lé; della citt;\ ,(ìa.Gaa^ 
zetla del Popolo) ho letto >ìtamrini 
uno ^t:ritto col quale ohiedeàl al iiub-
vp ministro agli tìttidi di scemare ai 
provveditori scolastici le loro incoih' 
ben?e, ripiantando in ciaj^cun capo­
luogo di jprovinciaun ispettore, Ep-. 
pure à uomui^ autorcvuil per inge-

' -+ìi'vo per indubftato affetto 
istruzione era jiarso 

^i*. ^ % '^KÌoiìQ dar Bonghi 
fosse una t* feconde e felici 
promesso da; iu ' >̂i bene, l'e^ 
lativaniente alla Cy-, '*se nella 
quale f\i fatta. Era p ^ *̂ ĉorc 
di più uHro couseguenzb, ' ^ 
potesse contribuire njeglioft^i^^ 
ngVì occb) delle jjpnolaiiiujù. TL*, 
<3 la dignità degl ispettori qiiau^ 
apjiUMio il uiotìtrure .u,d. ess^-tva, gli^ 
ispettori li provveditore; faro quelli 
non solamente coadiutori ma collo-
ghìa questo in una parttì d l̂ ^Uui 
ministero. Lo scrittore, dell' acceii-, 
nato articolo domandai - E ^ j tem­
po nect^ssariù al nuovo ipcurico 6'la 
forza a sdstcjiorlo convonionteinente 

una piccola'parte di ossa provincia, 
c ' è egli qualcuno che possa, farla 
con miglioìd criteri del ministrò esso 
^iùi^soì vaio adl r t ìd i oolui.ohfi vodp 
in capo a ogni anno qual è stato U 
lavoro d'un provveditore? U^maii-
dàsi ài disinteressato scrittore sedi 
quella possibilità, fc*djà a ' laac'ia^ 
giudici I provveditori essi stessi? ò 
forse qualcuno di CPSÌT'O fora» uno 
so lo?" ^- • '• ' ' - " ' " " '•'•'-[ 

Qualunque opinione .abbiasi dèi 
ministro cei^aato e per quauti\ stima 
debbasi avere.sinceramente all^ ìn-̂ , 
tensioni e alla capacità dd ministro 
nuovo, non si può desiderate (che molto 
delle innovazioni pensate A incominv 
clate dall' uno.troyino aiuto nel ret­
to, onesto acume .e' nella !?apÌonte 
sincerità dèir altro; Uua. delle piti 
profonde piaghe che ii Bonghi fflo-" 
sttù dt avvenire col f^tt9,> là rtàn-, 
oam'ii ài prestigio in tanti ,uè* pub-, 
blìci uffici, coHcerhe'n̂ ^̂  T istruzione; 
e dell'essersi posto a sanare vin tale 
difettOj parmi che gU sia dpvuta gr^-
titutliiiG cordialissima, 

E in questo,, "riguardo, per' poco 
che fosse rimasto ministro, avrebbe 
pensato agli stessi provveditóri, ma 
in tutt'fìltro modo da quello che il 
i^vilìonaiQ.jScrìttoVe-immagina o'deai'"^ 
dorerebbe, giacche avrebbe, tolto'Via^' 
quello sconcio dì dieci o dodici prov­
veditori incombenzati di due pr^-i 

-vincie, e lo avrebbe tolto aflìnchò i 
doveri dì provvi^ditore non ŝ olo fos­
sero ma altresì appari^^sero seria cosa 
auche iu quelle provincia o piuttosto' 
il?.un doppio numero di provinole,' 
pome sópo e appaiono cosa seria" ijn 
tutte lo aìtre, E il'beneficio sarebbe 
stato non pure intellettualfj e,.mo­
dale, ma/insiome materiaieed econb-
mico, gi^ccli^ tra la. spesa per r'i-
fipcttore in ciascuno dì que'capitu6^^ 
gbi anomali e ,Ia. sposa jiei ripetutfe-, 
bimi viaggio per lo conseguenti dia­
rie d^Ap^̂ P^v^̂ ff̂ ?̂ ^» ^ evideiJtfì che 
ci sarebbe un risparmio, o, ciò che 
in vina rigorosa ammmistrasione uòn 
importa^ mend^ sarebbe ahticipata-
mentB (ic4̂ rt?Ll̂ à ,Û  spesa/Ma men^ 
tre nelle detto provrncle para che 
a i r istruzione pongasi unri'più liefò 
nttenxione ohe Uelle rimanenti, l)ì-
sogna vedere quella. cpirie peritanza 
uè prefetti con un provveditore cVè 
e non ò; dipendente da lorp, e >id 
quale, per poco che giudichino da 
W\ teniohb .iìT riferirò filtrimeriti 
che il loro collega ; bisogna ve-

,^o i vogliamo nettam,ente far co-
tìonùoro quali :j8jano le nostre ideo 
su quostft. ireĵ oiritan t̂p .quef^tjone,. , 

rrogresBisti, vogliamo progredirò, 
non correre» che 1̂ correre produce 
ben presso stanchozi^a. Il presidente 
del Consiglio; nel suo programma, 
ha promesso di proporre, dello ri-
iforme^pll^rattuala l̂ ĝgo elettoralt^, 
0 noi crediampÌ<^A,P^.r Ora queato 
debba bastaj"e,>ì^ paese, fe uaturalo 
che ,lo riforme rche sai;auuo,proposte 
dovranupavèr,la'Juir&-di dare pria-, 
cip.alnient^ -iì.;driUp del sufiragio h 
cui per gli studi ffittb.dimostri di 
avere la coscienza d l̂ voto cìxe vji 
a dàrui Quando perciò ìe conmzIoTiì 
dell'istruzione, saranno dj. molto mi-, 
gliOrate^-n'Italia,'iiìloì^a il dritto al 
voto, sarà, lo speriamo, maggior­
mente estero ed anche concesso a 
tutti. '• •;• y .̂ . • ^•^•"' ' • 
;̂ _ 1 partlgiai)! 'der,suIfragio univer­
sale non vogliono credere che, allo 
stato attualo ^ellfl popolazioni ita-
liads» acctìi^dare' il sufft'agio sarebbe 
lo stesso che toglierle da quella vìa' 
di unità e'di progrèsso, sulla quale 
sono stato fatte camminare ruiora, 
con tanti sagrtficu iad. abnegazióne. 
Chi manca di ogni ^ istruzione è mo­
ralmente cieco- Ed i ciechi hanno 
bisogno di una guida» per cui il 

:VOto di.tutti sarebbe:il;vótò d! quei 
pochi, ohe facilmente sì impongono 
allof moltitudini, che credono e non 
pen^^no. EYquesta Uha dolio prin­
cipali ragioni che ci spìngono^ a 
Gpnsigliaie il Governo ' fid a l <Varia­
mento a non accordareLji suffragio 
unìversaloiiiBercbò nondporrebbe. il 
popolo snÙà vìa delle più grandi li­
bertà, ma lór pqrrebba nelle tasche 
di coloro, che fanno consiatere^ tutta 
la loro forza nella .facile, crediilità 
altrui. . , ii. ,; ^ •, . , •' 

Si faccia dunque un passo innanzi 
coli'esteadtire^-ii voto a tutti quelli 
che hàhrto un c'enso anco mfnOre di 
quello cho viene dalla legge attuale 
richiesto; si dia il YOto a coloro òlio 
per la loro professione b per le cà­
riche occupate, faniio presumere di 
avere la esatta coscienza delle pro­
prio azioni, e basta per ora,^ ' i 

Governo e Parlamento devono an­
che seriamente pensare" a garantire 
la libertà di cbir^l- inoniento della 
elezione, doye ^plo essere arbitro 

* deb voto che emette. I btogU, le 
pressioni, le ind.e|jite ingerenze, de-
vono essere allontanati dallo urne. 
, La ^ elozioni fbah dà essareJalibe 
manifestazione delle idee del paese. 

.S^ gli fSe^ijiion rappresentano la 
maggioranza deì̂  loro,, elettori* non 
ne posso'no conoscere le '̂ id̂ ee 4 le 
aspirazioni, ed allora viene ilgior-
no che si troyeranìio ^isolati, e ah-
zrchè amici 'sdirebbero ritentiti ne 
mìci-

\ bi9ndeggiar della spica sotto la sfer-
« Ẑ  diboveagelato,non simoatvevtib-
« be più ignorante dello leggi uni* 
• verSÉtU di natura di chi si rapnre-
« senta il progresso con h ah ai 
tf piedi.» 
i.Questa senUnzà^ che noi togliamo 

dfi un bello e dotto scritto, tuttoché 
nuova a nessuno^ viene tanto di,fre­
quento posta in dimentìcan7.a, che 
si è indotti,per ciò solo ad accettare, 
quella lunga congerie di giudizi fìib-

• • 

sorabilu azione d e l t o n i p o per rtìn. 
,d«UL degno di abi tar lo . È cosi ohe 
tu t to procoda dl^fictncerto ed a piccoli 

.pas5] sulla grande scala 'del perfczio-
rnentq. ', . , . - . . . „ . 

; Da ciò noi deduciamo l ' Inu t i l i t à 
degli sforzi di; coJor-o, cha col disar­
mo credono di .bandire gli or ror i 
della g u e r r a , men t re non Si poasono 
cacfìiarerclie con un solo^spedieiite 
lento ma infallìbile. :col .micUora. 
mento cjoè dogli uomini, che si ét^ 
tiene unicamente a mezzo della istr'u-
^zione: lìnjco.specJfìcp j^or tatti Immli 
faociah.^ Sia nu t r i to i l . cuore coll'/a-
'^"''^h^^^-^'^^''-^ l'iutRlletto,;:. e 
^̂ ìî HP'̂ f̂  generazipn.v potranno un 
giórno^trarrejniglior partito datanti 
imìioni d uorfìini e di danaro* ado­
perati Oggi neli:arte di uccidor-o-e 
devastare. Q..Mv 

Ji^ 

va 

• - - — ^ » • 

t^: 

b' l a tlisìnv|jib3,ra i. cU© a., plii 
d ' uno di quó'j)róvvédiiort i rregoltui 
deriva non d.icò spio dal dovere es­
sére pra in una provincia e ora neì-

Vuoisi àlti^f^si conoscere quanto sia 
a irhportante p urgente dì far, ces­
sare queirauouuiUa, i • 

(Gazz. d'Italia) 
h 

h — " - - ^ - X i ^ l 

$mMm 
: - •••> 

,^\ _ Bf:r,saQUpre ho Uslsguerite àrn^ 
J L 

•«enimento al potere del pat-^ 

M.bir 'on p^l ' suffragio Unì* 
versiiu. ' pel, l a t i t o demp-, 
cratico,; e, i)ìhe vedere: jaHj i-' 
stante, estesv tutti il diritto, dei 

...voto,. \.tiiDore''Wi coiìsowatori, eliti" 
g ià , veàPflti, distrutto i'(Jdillcio nti-' 
2 i p , n a l i 3 r .u • • > , - . . 

, Un*^altra, rl^orm^- ch$ vedremnio 
con piacere' attuata, sarebbe quella 
dtìUe ^ircpSCTisìput dei GpUogi elet­
torali. Ap^y^f^ '̂̂ '̂̂ ^^o che non più 
vi %s^rò Collegi, ma che le ^elezioni 
ai facessero per ' scrutinio ^i lii^ta. 
Piti sono gli elettori ohe dèvoiiq 
concorrere alle elezioni, e meno so­
no possibili:!ibrogli e. le corruzioni-

Per propugnare questo slatemaj Se 
noli aVessiiho altre ragioni, ci 'sareh^, 
he sufficiente quella che T Assemblea' 
/riiiicea^ Jp ija.abtììito. ; Vi ' 
- , Dqyeva cert-o esaere molto liberale 
il sistema dello Berutìnjo di lista, se 
è stato al)ulitp_da ^quell'A^tì.^l^ItiaJ^' 
ohe Uà dat6 in mai^o ai clericali la 
istmuione superiarè, ha. d^to^alQp* 
verno amplissima libertà di scégliere 
i capi delle amministrazioni comf1-
naìi,^ e più vòlte ha' votato lo stato 
d'assedio. ^ •; ̂  . . ' . . • . . .' . 

Ma sii questo argomento tornere­
mo a miglior agio. 

bricati dalla nostra iinto]leranza> ,\ 
quali hanno per risultato Verroré'e. 
il disinganno,,Nell'universo, non 3-, 
nirommo mai di i'ip^terlo, tutto av­
viene per gradi, ed ove ai avvertano! 
flei salti, v''è pronta la naturai a 
reagire ed a ricondurre i limiti del 
tempo. ^L'uomo, cho pure è la- per­
fezionò fra le cose create^ si pre­
senta al mondo a guisa di un fan-
toccÌQ, e non acquista vigoria dì mem­
bra e !d'lhtelletto che a gradi im­
percettibili; e se talvolta, ardito tenta 
ÓGÌuààre questa legge mosti-ando un 
precoce sviluppo, la natura gelo.sa 
viene a colpire questo ribelle di mor­
te. Son già trascorri, è verOi.piìrdi 
1800 anni, da che Cristo predicava 
la fraternità, ruguagliauxa, Ja pace, 
il regno della carità e dell'amore; 
da che portava la distruzione delle 
guerre, deiromicidìò, delle ire e delle 
di^cm^die, e ad-onta ohe la sua rais-
sione non sia stata meno Qfficcice e 
profìcua, lo scopo è ancora ben loU-
taao àdlVesseve J'aggìuijto. Ma che 
sono XIX secoli di fronte alla vita 
delVuraanità? 

Ora però degli uomini commeuSe-
vóU per generosità ed ingenuità di 
animo, ma fìòn sbbàstahza penett^ati 
da questi prìncipilv Sorgono propq,-
gmitori' deì'àiB&rmOi quasi i^e pos­
sano col loro buon volere cancellare 
ìa guerra con^Ain^tratto di penna 
ed. estirparla dall'imperio delle con­
suetudini,'dello' passioni e deirìgno-' 
ranza. Ninno più dij noi è convinto 
del progresso indelinito 6/della.per-
fettjhilità del genere unmno; ma nin­
no,piìi- di'noi sa, che col distruggere 
V ucpv&ioue e la guerra, gli uo^utni 
toccherebbero il sommo dì civiltà e 
di porfezipue,,chù appunto ai ritrpVa 
ìà, ove possono regnare congiunti 
in fipdissolubile nodo la giustìzia e 
l'amore. B diteci di grazia: sappia­
mo noi contenere e dominare lo no­
stre passioni al. punto di esser d îgni 
cittadini diiqùel regno? Siamo'a tanto 

^Jirogrediti?"ÈÌ vano" itìudersi ; U log­
ge morale va dì pari passò con la 
legge' fliictì; perchè gli uomini arri­
vino all'estremo di civiltà, e po.ssa-
no toccare quél punto di perfeziono, 
che loro è assegnato, abbisognalo 
ben altri secoli, che col lavacro del 
dolore, delle stragi ^ delle miserie ciucciata da intraprendersi contro il 
tutte li purifichino-Ogni grande ri- ,« focolare^ della reazione» ed anche 

'delle persone .a ni^do .nor*..potevano 

, 'Richiamiamo l'atteuzìórte'dei let­
tori su! aegiiente articolo; dell'.ujfi. 
'Cioaa 'Norddeia&che AUgemeine Zei-
tung di Berlino, del 7:, 

Una ;pa r t e della s tampa ted^acal ia 
recéntemante creduto di d i s cu t e r e ' 
i rapporti della Germania Verso "la 
Russia, conie muo pre&entQmQuie Q 
potrcoùero èssere forse per 1' av­
venire. L'occasione fu la voce rifo-
nta_,da unxnornale, appoggiata da 
varii'aneddotÌ;ed alla fma,le poteva 
contrappor.sÌ una SQi-ie dì notìzie, per 
lo meno altrettanto degne di fede 
Sfortunatamente' •fiió'nori ha impedito 

•aggiornali suddetti di considerare 
le nostra futwVei^élaxionì colU^rns-
siacon un linguaggio d'inquietudine 
tanto angoscioso e di si grava ^ ap­
prensione, da flit' supporre nuova-
ni^nse all' estero che le relazioni fra 
Bèrlmo e Piétroìiurgo fossero vera­
mente il'pnnto debole, ,p>l quale, in 
•Un dato momento,' pot^rebtte essere 
rovesciato T'impero tedesco dalle she 
b a s i . • . • • • ' - • 

La stampa tedesca ha di rado avu ta 
'apprezzare le Ve-

b z i o m fta la Germania e la Euss ia 
ed è Caduta con a l t r e t t an t a .facilità 
da un apprezzamento ecctì^siyo aS 

.una eccessiva freddezza/sulie fiie.le-
aime, ^ _ 1 ^ 

Al tempo della guerra di Crimea 
non, SI poteva giudicare con,,inaggior 
severità la politica « debole ->' o « poco 

..'';t^ì'%«'^^e> dei.gpveriìo- prussiano 
d a l l o r a . Si segu iva .auche in ciò. l a 
moda ìngiof^e ,n Mancese; La l a t t a 
* P " ™ . l a Russia era per .la mfiggior 
par te della stampa nied<?ginm. che-og­
gidì è in t an ta "apprensione per ì 'e-

• vontusiliti d' un cambìamenta di .-go­
verno a Pie t roburgo, una specie di 

. r 1 - T 

* -: 
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forma, che conduce al progresso, è 
fecondatii da lacrime, ed il inaHIrìa' 
è la condizione essenziale della rie­
scila. 

"Verrà il giorno, non ne dubitiamo 
\n cui U guerra s^aviri, ma dopo 
di, ;av^r portato nói mondo quella 
serie di risultati,, (jhe non possono. 
esciro che^a^;J^i; perocché ht guer­
ra sta alla società, come la niul^t-. 
tìa al̂  oorpo u^ano, e sposso è bqi^é-
^Aca,al.,p.ari di q.U§l morbo, che scac-' 
eia gli umori parassiti, e ritorpa 
alle mepibra^ la primitiva interezza. 
Dal,inalo na^ce il bene, ed ai^zì^Ar-' 
rivare al Ije^i^/^, trayerso ù malo'è 
fiatale;; necessità. Sènza razione'((ì-
S>r uggì tv ice, dei vul^^am, dei diluvi 
tì qplUe meteore tutte ; ^enza ,ltì;;pju 
tremolale cataiitrofi ,ìl nu.stro gìcbo 
non sapeblje pervenuto allo,,stato di 
floridezxa, e.reso.atto ad essere l'a-

^ I J Ih mSAHMOAÌ POSTERI 
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l^ggfesU^ellà' Qksz: dMVmnilia: 
•» Chi 'Hhàm all^ /spdtiìiar ' c(e"à 

maniraóla fra le rocMe iVevose, o al 

perdonare a] defunto re oh' egli giu­
dicasse, intorno ai veri interessi della 
Prusàlay diversamento, e che vedesse 
un'po'più in là degli uomini ,ppli-' 
tici di-vista CQrta, che andavano in 
estasi pei""!'eiH^n^e cordmiè P^Ì\M]O-
francese,' l à ' simpatia per ' l a " p o -
ionia, eco. 

• I j ' eserc i to ru.s3o, cjio nQlla.guerra 
tli -CrimeB. tejilV^; f^dnie a'sli oserciti 
riuniti , di t re , più tardi, , di .(luaUr» 
Sta t i europe i , ' e ra ifp.stQS^ó'QJjel'im-
pera to re . Nicolò aveva , indioatp-a l 
principe. fTuiglielmo di Pruss ia , nostro 
at tuale imperatore , come la « r i i o r v a 
.dell'esercito prussiano. » Quale go­
verno prusslauo avrebbe al lora pQ-
-tuto as^iitóÉt^'^iJ.arcisponaabìlìtà di 
dichiarare la ^gtierra alia Russia, a l la 

,f0Kt%. iri^pfya-; .della Prussia,, irinColata 
da hiiliò legami della fraternità, di 
9;^h V^;^ l^OTgere nu^YL^Q^i al lori 

'ali, impero napo]eanipbi;,(:ol, sangue 
'tedésco '• • ' '. *' 

ìjitazjone dellHiumo. Kpqme^qi ies to 
globo è detitinato a. t rasformarsi ' iih' 
qu'6ll*,Eden, terminé^yo' ' - f t i iató. "eie 
forse per una continua Intuizione; i ( ..T/n'.fonomouo simliq .si. vipètòual-
nòs t r i -padr i lo avevano collocato |al l ' insurrezione polacca del lSti3: Per -

' ! • • . , ' r f " . 

primo sorgere della sua infan;5ta;;il 
gènere uniaho-a l t res i , che corre efsi 
precipi ta con lui„pm' gl ' inturiuinaU' 
spazii: celesti , devo s u b i r e ' l a stéssa: 
sorto a mezzo della l en ta , ma ine-

^ ^ • > 

-ir 

V: ^ J 

( - • • ^ ^ r - , 

T ^ 

1 
c'iJÒ i r goyenì(t. peRsa,ya. aìtpimeiiti 
iptorno ai veri interessi ^eUn Pruss ia . 
,dQUa corrente dol g i o r n o ; a l l o r a n l l a 
'moda, gì spai'soro fìiiini di eloquenti 
proteste contro di esstj. ^ . 

• ' " ' ' • ' • • • ' ' ' ' • ' ^ ' 
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Oggidì gli stessi giornali chiede­
rebbero certamento cho slUprpcoda 
allo stesso modo, forso anche più o-
nergicamente che nel 1803. Oggidì 
si è.compreso che Tra la Germania 
e la Russia vi ò un'identità (V in­
teressi che hon dijionde dàine^sim-
patie personali dei Kpvrarfì regnanti. 

La NorddevLU^he Àllgemcine Zei-
tung sarebbe corto ruliimo giornalo 
tedesco che non soatorrebbo energì-
caincnto la nocossità di nutrire sin­
cere ed intimo relazioni dì amicizia 
colla Russm, Ma appunto perciò ere-

"'"dianio d'avere il diritto di" avvertire la 
stampa tedesca, che, come nói 1853 
0 nel 1803 appresza^va cosi poco Tat 
mici^ia della,Uussia. farebbe bene a 
non volerne ora esagerare T impor­
tanza, ma a conaidoi;arla stìcondo il 
sno vtìro ed assoluto valore. Una 
araiciKia è sincera e verifc soltanto 
allorché si fonda sopra la reciproca 

, stima. La considerazione che iì nome 
tedesco, in ispf̂ ciè dopo i ^ snccesai 
deir ultima deceiuiio» ha ottenuto ip," 
Kussia, può.essere agevolmento of-

4usp9.% stì la stampa (tedesca in ogiii 
occasiono tratta raniioiziaddla Rus­
sia cowie, una ftutĵ tiohtì dii vita 0 di 

.morte per-Ia ;Germaauu = •• : 
Essa infatti non lo %: 
Da Pietro il Orando un interesso 

tradizionale reso piii ^solido ancora 
dopo la divisione della Polonia, si 
fondaMSuUé rociproòhe amichevoli re* 

JaejoUi. 
y- Questo furono, da parte^ russa, tal­

volta interrotte menomamente, allor 
che le inilnonze perdonali del sovrano 

i ebbero il sopravvento sull' ìiiteresse, 
• politico del paese, ^la Ullun^sla non 
ne ritrasse altìun' vantàggio. Anzi 
ê ŝa si è ni contrario dovuta con­
vincere che la potenza vicina all'ovest 
•ancora piccola, sapeva^ fare il prq-
prìo dovere in ine?>.p aitUttOil hiondo 
in armi, Dopo di allora, gli uomi.ni 

, dì ^.tato russi, compresero che Vamì-
'ciziu con questa potenza vicina, sa­
rebbe più|preziosa jiGT laRussia.che 
qualunque altra. •' . 

A ciò sarebbe mestieri ridottesso 
la stampfi tedeiica e specialmente la 

. prussiana che dovrebbe conoscerò bo­
ne tutte le tradizioni della Prussia, 

Il timore non ha mai appartenuto, 
a queste tradizioni, né ad oriente^ 
né ad óccidentoJ "• '̂ ' . ' 

_ < ir 

•• 1/amicizia fra la Germania e la 
litìssia è preziosissima e pQii ragìqno^ 
pei'tedeschi,, Ma appunto perciò ri­
teniamo ai dovrebbe evitare con 
t:ura di ftir supporre all'estero' clie 
da questa amiĉ ŝja dipende i^tto per 
1̂  GfìrmauìaVAnohe la stampa russa 
ptiò con soveróhia facilità giudipave^ 
falsamente l^rapporti dei duo imperi, 
se dbi gióî Hali tedesliì discutono an-

'• goscròsain'eiite.di fronte ad uu'even-
tualità probabilmente priva di fpri 
damento, la questione dì sapere quali 

' ^araniiò le rela'zìoul^frfi Ja Germania 
' * là''R'us-sla quando il nipote, della 

Principessa Carlotta dt-̂ > .̂u^^ pro­
nipote • della" regina t'uigia a figlio 
o'iina principessii tedesca, Tattualo 
granduca ereditario di Russia, giun­
gesse a l / t r • ' 'I • " 

ì cloricalì vodrcì)boyp^con';giò5» aV 
lóntamirsi lin nomo Rho osŝ  hanno 
sempre ritenuto come uno dei più 
fiorì lofb nMìcl 

- e f 
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LEtTÈRli DI B&RIB4LDI 
^\ ^ |T^ ^ ^^ ^ 

Xa Nazione contiene "([uostì hHìì 
coinmeiiti, cìie facciamo nostri, snlla 
lettera di Garibaldi al frosidonto dol 
Conaiirlio P6i" VaGcottazìonedel dono 
naiìionalo. Q 

«In (|_nesta ìottorail generalo Qa-
ribaitlì SI 'ò litidiàto con cura gelosa, 

,non f-:nlo di'tacero, ma iuiplicìtainentjj 
(ti iioìjard la patte, avuta dal Mtni-
stovo'Mintp^wtU Htììrouuiggvft ebe la 
Nazione gli rendeva. 

Ciò non Ò né ginsto, nòVgt'ando. 
Che Garibaldi lo dica q non lo tli-

cn, sarà sciiipm nn fatto storico o ìn-
c^inttìllabile che ìa ìo^go fn propQstti 
'dal 0 ubi netto ^ch'egli nunatèvapor 
'amico.-E non vediamo comò Garir 
ìialili non (lùbba comprondeVc che'ì'o 
ma^t^\(ì'prouiosBO da Uouilm, ch'ogLi 
considera C'ónló''avversari," gli' torna 
in tftnto maggior onore, poiché " lo 
conaiiltM-a o lo colloca al disopra dello 
divisioni e delle w i e e' variabili e-
slimazioni politicViei ' -̂  '' ' . 

Nò Garibaldi dovova'ààpettaro bhe 
il re Vittorio Emanuele confermasse 
là snafedoalléiétitAizìòni e a!,'ple-
bisciti; poiché nò la letvM di lui, 
nò la fede sorbata in ogni tempo od 
|n , oj?ni vicenda lasciano luogo a; 

'Ktì Vittorio Émaunelo ha goverr^ 
nal̂ o E>̂ mi>re Col Parlamento éc^lla, 
Na:iÌone.'. •- ". 
, Se finora non commise lo Statò 
alle mani degli amici di Garibaldi, 
e{,4ì èiperebè. finora il Parlamento 
non glì;av:ova iadicaU alia sua fiducia. 

K re Vittorio Pjmauuelo si ora mo­
strato tanto -.sorùpoloso oasiirvatorp 
dello Statuto non afììiìando sinora il 
governo iigliamicidi Garibaldi, quanto 
se nu^ò mutìirato scrupoloso osserva­
tore affidandolo ad essi,ora. 
•• ' Tnognijnodó, siamo, lieti chà (Ga­
ribaldi, iàccéttandóirdono nazionale, 
ubbia fatto atto di nspetto e di os­
sequio, alla .Maestri del gdvcrno,'cbe 
comprende tutto insieme il Roj il 
Parliinionto o ì Ministri.» ' " " , 

J -
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^ Vxìi' tale; discussione.,è .affatto ò-' 
zìosa. 11 futuro sovrano della Russia,-
educato con, curâ  dal suo augusto 
padre alhi sua grave missione, dilU-
cilmente avrà occasione od inclina­
zione a deviare dalle tradizioni dei 
suoi antenati e di spezzare il vincolo, 
di amicizia e di fratellanza d'armi' 
che venne stretto da tre dei sî ioi 
predecessori e la cui meiuoria vive 
nel popolo tedesco al par^ che ; noi 
rut̂ so- Il futuro Imperatore, dì Russia 
aVri^'tanto meno interesse fi scuotere 
od a togliere le basi dell'ordinauiento 
europeo che .cansiat&néjUkale-ade­
sione delle tre grandi potenze sulle 
cui bandiero^ splende la memoria co-
irtunfi « Lipsia, » ' 

- ' L a stampa tedesca.perù dovrebbe 
per, Vavvenire seguire grimpulsi.della 
propria dignitàV;h;è in" questo caso 
un dovere nazionale, ed apprezzare 
"bensì moUissimoramicizia della Rus­
sia, ma non dimonticare ch'essasifonda' 
sul recìproco Q ben compreso interesse 
delle^diis potenze, e ch'essa quindi 
potrebbe bensì guadagnare qualche 
cosa per le simpatie personali, ma non̂  
già perderti* nulla nel caso chV que­
ste hiaticassero, ciò che del resto per 
pra nono affatto provedibile. . 

>OTI73E ITALIAISE 

" ROMA, 10..— ^.Liberia ò infor-̂  
mata, che^ la.rragipneria geuqrale, del 
ministero, 4eÌlp iìuanze verrà, nel^me-
$e di maggio installata in, un locale' 
dipèndente dal ministero'della pub­
blica istruzione. 

Annuncia inoltre come im.minento 
il trasferimento in Roma della Di-
reisione generale dei tolegral]-
• •—_ 11: — Il 'Diritlo annunzia es-
sere^avvenuto un tumulto a CoratV 
nella provincia di Bari contro l'am-
mjnistraKione comunale. I tumul-^ 
tnanti saccheggiarono V uflloio di 
daziO'Consumo e feri!*óno le guardie. 
Il.̂ t^irnuUo fu sedato: furono fatti 
alcuni'arresti. - . ,.' 

Oggi firmasi la Convenzione fra 
il Governo e il; duca-dì'Galliera pel 
porto di Genova. •' - - , 

(Disp: part- deb Còrr.della sera)^ 
GENOVA, U.">-^ sQarVprivate^in­

formazioni del,; Commerfiio risalta 
che le casso dî  risparmio postali,' 
istituite • ngSla Liguria, diedero nei 
pvimii trr^,i^j^^i.;di esistenza .riswUatv 
in gejigralo, superiori alle aspettati­
ve, Ì§B; <^ecqettuiarao Varaz^e, \^\ cui 
copjiunicaziotii con Genova sonq tan­
to Jacili,^,tuttì gli altrir.comuni emi­
sero.un discreto, iiumero di libretti, 
parecchi dèi quali per sóaime rela­
tivamente em;egi,Q- , •, .• 

[Qazzotta 4i:.Qenova) 

NOTIZIE ESTKltÈ^ 

— 0^i-- Il NattoV^ìi^Q.vU dell|,al)o-
lizione della ambasciata francese al 
•Vaticano pronunci^do^yaJntraglo, a 
quella misura, fe f̂  ^ tó 

-^ lì MoniieuriUni'Qm^^el al&Ìo* 
posit/dell'annullffientr dell'elogio-
ne d^.aig. di Boig|8j)oiralta Savoia 
trovanàssolntametidrflcploroYole oiie 
la maggioranza continui a mostrare 
uno épirìtft: di cBsì ;^piogata , intoUo-i 
ran^ft e (lil oppoMiione sistematìea, 
quale quello che mostra contro tutti 
l' deputati; che hànrìo^^pòtato far con­
correnza al candidati repubblicani 
Valendosi dell'appoggio del clero. 
• II Monitenri pot fa osservare come 
non sìa molto giusta la , preferon?:a 
che si è avuta per il candidato .sa­
voiardo repubblicano sig, Folììet es* 
sendochè, nota il foglip jprecitato, i 
repubblicani di Savoia non sono som-
pre stati modelli di patriottismo e 
molti di'essi •> non sì sono peritati 
di dichiarare a più riprese da quaU 
che anno a qnê t̂a parte, che essi 
subordinavano il loro attaccamento 
alla Francia al mantenimento ^dellà 

•GERMANIA 7. -^ In una corri-
'rìspbndiini^a da Berlino dàlia 7fò7»i-
sche Zeitiingh detto> che il signor 
de i^adovìtz; ainbaaciatore tedesco in 
Atene, è sfuggito peì̂  una fortunata, 

^onibirt'axiohe alla rtiorte. 
Egli doveva trovarsi fra i aliStìri 

•peritiia;-'bordo A^WAgrigentoi'ye^t 
sempllfitì' éhsualltà antepose farà il 
tragitto pérrecarsl iiì^patrià a bopdo 
d'ita altro giroscafò, ' 

. AUSTRI A;tìNGPrERIA 7.— Leg-^ 

t^.- -.1 grande 
sonza^ 

eo^contrianot 
sotto Muchtar it)ascià 25 battQglìohi. 
di truppe presso, Trebigilie, per i r ­
rompere,'subito dopo spirato l'armi­
stizio, nella'SuttónnaV ' ': 

Navi turche laVì-obbero copdott|9 
truppe fres'cliVa Ktek,̂  

INGHITTEURA, 7. — Lo Stan-
rfaj^S:^; rispondendo al (Joioff, scriva' 
:chai, nuovi titoli ideila corona non 
aggiungono nulla .all' antica dignità 
del regno, né tolgono nulla ad os­
sa, ma sono ua^ aggiunta, un titolo 
a quelli della corona^ che abbiamo 
ogni ragione di credere ò grato fil' 
popolo indiano e ne ^stimoIa la !eaUi> 
• — S, — 1̂1 Baibj Tetegt'aph mvì\ 
ve;che;flno al 2̂ 7 aprilo Ja legge sqi 
nuovi titoli della Corona non sarà 
sottopósta'air approvaziono reale. Il 
governo haiMtemjìor per' riflettere o„ 

; abbandonare^ 'uiia-politica, adottata 
per: motivi sV'ihcomprtUKdbilì e mólto^ 
sospetti al passa. iSoltantrtìrepub^ 
blìcani e i conservatori si rallegrano 
del successo, e naturalmeute per di­
vengo ragioni, di un'atto lì quale 

,agtQÌf),a:)la discordia e rende la^^co-
rona oggetto di dispute. I l 'signor 
DiaraoU può rimediare ad un 'errore 
di. somma gravità, origine, se egli 
persi^tàj di danni iimprevisti^ e-piiò 
lasciare iiq'aritica monarchia splen­
dente, com'egli r.haì trovata, della 
sua luce prinntiva, non oiTuacata dn 
strsnie^ri.Tjomi, e. forte per ^raifetto 
di uu.pbpòl? libero tjd uni|;0-
, APRICA:7.[*". Si ha da Algeri: ' 

Le predica^ îorti del dervls Be-
nay.ach hanno sollevata la tribù de­
gli Uled'-Bonazo'g: 

Il generale CartHret è partito da 
•Biskra (provincia Ji Costantina) par 
riscabiììre'l'ordine. ^ 

Assicurasi che/la dimissiono del 
mairc^ Signor BlàsselleV 'venne ac­
cattata. ^̂*. ,r \ '̂ r^ 

OLA¥fÌA fy^ Mandauodall'Aia:^ 
Prira^ di prorogarsi, la seconda 

Camera ha addottato una mozione 
cjie esprime il voto di ripigliare le 
trattative collh Î î ancia,- il Belgio e„ 
ringtiiiteri'à, risguardahti la con-
venaione sugli zuccari, aptto la con^ 
dizione '-chS'' TOlanda conservi la ' 

e di Cerbio 
rente opVdii, 
esai tivr-juno 

i|Mr^M p e ^ 2 3 fior 
ccorrf?ndf) ^ l l n U r - g g i , 

_^^Ìuogo il 30 dello stos^e' 
meae, "^"^ 

R, decreto (2 ma^r5, <:h? cusii,lu àce 
in r o r ^ g ^ m e n f f r r A ^ d o intuelll^ fon 
d.uo iijs.asaipufllcritìngo^ proviièifl di 
Mdano. 

. C? pir i l ì t ìne/gfnj ì ràlo dei ndegmfi 
annunzia l 'apertura di uh uilìcio iA^' 

MINISTERO ^ 
7JÉIMA PUBBI.IOA ISTEUZrONK 

- ^ • W .̂ -V^ ^ j r „>-K.y-.^ ^ ^ 

ALL'INTEUNO EU ALi.'KSTKUO 
-. ^ - L 

Ili confovniifà (v n ĵ li ani o'i 44 t; 4(1 
liti re[^o'a'»fnlii generale uiiiv(?r.'*itiTrio, 
si rcc.É il pû biilica uoUzi», per chi iri-
((inda iJì^ii^é? p i te' n\ ìio.ncoi'dó IH'V gì-

. •'̂ ''• '̂i",,,Ì('.,jecrtzion;imenL> all',il:}i«rrio 
,<1 ;»T}J,̂ 3|t'i:ó \\i\ bui|tirdi al|,i fl/.a del 

;n/ie (lOPm.origi'iilfi dovrà esseri! prR ĉî  
:t-U;;al,fiI.niHero non più lanlì del 30 
Qj)rì'e f'rossimd pcp gli a'isugni all'e^ 
siero, e del a i tgosuì suiv-.essvo pep 
qî èili àll'inttìriib, •. ' , , 
''• iìom.i, i f »iiVj(o 1876.V ' ' T 
", li' Dfreuoro capo della 3' div. 

P. PADOA 

Giovanni Révedinl di Feitrara, Pre­
miato con medaglia d'oro 0 primo 
premio alla esposizione 1875 di Fer-
>rara stessa, contiene dÌvoj\si dei .̂ uoÌ 
figli. Marte atallotte d'anni 4 splen­
dido prodotto della ra;̂ za suddoita 

remiato con pjedaglia d|bro e com-
lerato dal govèrno per lire 0000 e 

che oomincla ora la stia prima '̂sta­
zione di monta a Cittadolla. ò figlio 
àXTùrreador, Marte, quale prodotto 
italiano, hfi destata rammira^iono di 
tutti gii' ìppofili accorsi nel 1875 
alla espo \̂7Aone dì Ferrara. 

Le taro che si possono trovaro su 
Torreador HOUO tutto provenienti da 
fatiqbo di corsa e di monta, e nes­
suna Q trasmissibile ai'* suoi pro­
dotti, • • ' • ' 
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Sfii'ivono (ili P a r i g i a l la Tersevc-
ranza : • • 
•̂  ' I l signor Jv^gra ha' chiesto ed ot­
tenuto un jpel̂ moRso ondo andare a 
Roma alcuni giorni. Non è pili uu 
mistero eh'ogli si reca alla capit[ile 
«ndo conoscere lo intonazioni vero dol 
Ministero a suo riguardo, o por o-
SCiro da uua situazione cl ioi J ivo-
nuta equivoca senm sua (lolmiTPol 
inpinonto liinititinioci a 4iro che la 
polemica sorta in Italìd sul Ntgra 
è causa di doloro per tutti i francési 
ftimci del nostro pacso, e che invoco 

FRANCIA 8; —-La^ commissione 
dell'amnistia tenne venerdì scorso una 
iiì̂ t0]£̂ esBante seduta in fine della quale 
il.signor Leblond riassunse le varie 
proposte ohe.nella discussione circa 
l'applicazione dóirainnistia stessa ó* 
rano state avanzatòr ,, 

, ~ In Seguito alla di^hiar^Kìone 
del signor Ricard, ministro dellMu-, 
terno, che mal' il' govèrno" profitterà' 
delle fatìoltà della legge del 1874 
per scegliere i maiVes fuori dei eoa-" 
sigli munieipalì, si annunzia olle pa­
recchi in(tires ed aggiui|ti municipali 
hanno data la lóro^diihissioneT , 

—-La 7"vi&*?rtò pubblica una lista 
di 27 nuoyì giornali che coj?ìparì-
ranno in Parigi in seguito alla sop­
pressione d^lio atato .d'a^agdio. î 
. 77- La Liberto riporta la yoQO che]un 
deputato conservatore Intenda c îié-
dere al ministro degli affari esteri 
una dichìawionft.davanttuflU Ĉ a-
,mera per assicurare che4^ nogo^.iatì 
relativi,alla costituirono del 9inda4 
cato sul Debito egi/Àaao uou impogu^-
no in alcun modo la situazione diplo­
matica della Francia. ., 

pienp. libertà d'abolire il balzello 
sopra lo 2ruccaro/ ' , \. .] \ 

• - * '" i 
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La Gazzetta Ufficiate del 10 oprilo 
contiene ì -̂  • •̂ ì̂ • ^ ^ ' , 

Noaùne nell'Ordine dtìtli C.oroni d'I* 
tdlaj frJ le qu?iti noli imo li* nomina 'à 
gf^cindtì uffliiijlé'dtìl commen iaiorè conte 
Qiovànni 0'*dPonch^-VrgeUt ; ' 

H. deereto i o marzo, che; minicene 
in aQpu?|lirè.fi'Ìi)Q 1'̂  aiipepd o del pre 
fello della"Bihii,9|tìtia;na?iiouuIe di Milano. 
. .R^,dt;crelo^ IG marzo ohe eo'werte in 
R, scuola di disegno per gli operai h 
1,V, pPMoUi diibtìUe wti d i Reggio nel 
P E m i l ì a . A>-..ir; ^ ' ,. • 

U. decreto 18 m^rz), obe apjrova il 
rqolQ î orfpaltì del,periodalo,della pre-
\lfttli scuola. 

R»;dtìfjr!a\o4inî »rzot clu aiuopjzza ià 
proyiqq^di l̂ Wî  ^̂ ^ ^^ P^' 
(foggio'̂ per̂ .spa^^^^^^ i>P, mW lungo 
la'stradj provinciale di Vahe d*AniiJ 

RIL decreti 8 aprile» che cjnvocioo 
i collegi eliilturjli di Cova, di Pol̂ inza 

'• JMi,accingo' ad tiìi'ardua impresa, 
che affronto, però con là nuiggloro 
tranchezza possìbile', percìiè sotto­
messa sémpUc^raer^te alle mie ihi-
pressioni od alla mia opinione^ 

La, vìsita, di varie ìnteììigeui'-e Ip­
piche di Padova, àgli Stallóni go­
vernativi ha. dato motivo a varie e 
s^rie dìs'pu^sioolv. Molto differenti 
sono'le opìliioui sulla belly^xa e sul 
meritò'dèi jlettì.aiiu e poriùsaro 
3l quella fràiìchez^à che nel mio 
esórdm promisi, debbo confessare 

-.li-'ir-- n*.̂  i •' 'u- ' '̂  r. ' '̂ fi­
che maggiore è u numero di quelli 

•^}iV??óii^^^^ .ciiiéllUhò 
hanno'l idea contraria, e che fra i 
prìiril àftnbvèMnsì pèrsone che go­
dono molta stima in paeso per lo 

Io mi schiero fra i secondi dichia­
rando fin d'ora che attnndo formo 
e deciso F ?ittacfiO phe questo, mìo. 
povero scritto poirA ai prifiiì dettare. 
, Tont]Ci;i<ior inglese puro .^sangue, 
ripro^l^ttore.per cavalli da .igeila. 

.È'uno dei migliori tipi di sangue 
puro eh''io m'anbìa veduto. Vinci­
tore di hiolte còrse in Inghilterra, 
òi uno dei pplrat Stalloni acquista^)! 
dal govorho pel •miglioramento delle 
nostre razze. -

In questo cavallo conviene prima 
d'ogni altro e3am0^^riconosc6^e la, 
purezza 0 nobiltà del sangue, scopo, 
primo ed indispensabile, pò! miglio­
ramento delle iàizQQ per conse-" 
gnenza primo pensiero, di chi rie 
fijGQ r acquisto ; ma" per riconoscere 
questo suo merito è d^oiópo' avello 
larga Gònoscenza dì ciò' ch^ iaigntfìca 
la'frase tanto.ripetuta e tanto poco 
ooriósoìiita: 

Xngiesó ^uH sangue. Bisognala' 
pere tiittò rio che fece l'Inghilterra 
prima,ypii i receutomente la Fran­
cia e,la Germania per ottenere que-
stisubltmiprodotti,frutti di s^rii stu-
di'dttatKhetìspMe enormi, Q\ii giunto 
,mi permetterò,di avvertire anzitutto 
f[Utìi lettori cho non fossero al corrento 
"di qiióstioni I^pologiche che por san­
gue noi non intóndiamo il sangue 
'̂ ni^tèriaie che .scorre nelle vene i\e\^ 
nòstri animali, ma queir elemento 
difficile a diflnirsl che costituisce in 
certe famiglie il principio d' ogiil su-
'periorità d'energia e' dì perfezione 
•plastica. Quando tali eminenti qua­
gli 

^ 

ìtA "hanno perseverato per lunga 
serie dì generazioni, esse fluiscono 
péb confermarsi nelle razze'ò diven­
tano trasmissibili a raî ze meno pro­
gredito. Questa è la ragiohò'̂  della 
importanza considerovoUssima del 
sangue. " ^ • 

Toì^reador ripeto è uno splendido 
prodotto di questo gftnere.BftVo mar­
rone, alto circa metri l.GO rìuaisce 
alla eleganza la forzii, alla fierezza' 
dei BUo nobile sangue la docilità 
del carattere. Fornito di belUsàimo 
reriìV e dì magpìfloì garrelU'gli si fi-
conosceva potenza (Tello' slancio ; là 

ilarghezi^a e prominenza del petto vi 
conducono ad apprezzare la indubi­
tabile tiua rosiatonza. Bellissimo gì-
nob>!hto, re^dlarìssìme le gittnturo, 
eceellonti piedi, bello eateticainente 

«parlando Torreàdormi'si presenta 
quale uno stupendo riproduttore. , 

E tale esso è. 

Date a questo cavallo delle bello 
madri di mez?io sangue ed anche piti 
materiali, alto, berte costrutte, celeri 
e con movimenti distinti od accorr 
tatfìvi che gli allievi non abaglie-
ranno, " . . \ 

Old-Tc^Uiment, l gloso, tipo Roa,-
dster, per tiro e,sella (trottatore). 

•fe questo ÌT secon'lo dogli stalìnni 
inviati a Padovft dal deposito di Peit' 
rara, , ^ '•- •- /, 

, Questo cavallo ha 4 anni, ed è, vi 
assicuro ut* prodigio di syiUippoV 
forza e confornìaziona. I5bbentì,,qud^ 
sto prodigio qui non'piace, e noh 
,piace précisàmento a quelli''che a-
vrobbero il dovere di apprezzarlo è 

^dl-oonoscerlo. 
Nella formazióne = di questo tipo^ 

tipo da lavoro e di forza colosyalq, 
"1* Inghilterra ha dovuto, ondo otte'-
nerlo abbandonare in qualche^ part^ 
la bBUe?;za estetica dì corte lìnee, 
bellezza che si riscontra nel cavallo 

idi lusso e leggiero come là testa ed 
il colio, — L'Inghilterra ha cercato 
di sviluppare potentemente in que­
sto tipo ì mezzi di locoihozìone, le 
andature e la velocità-

L'InghìUorra e* invia in questo 
eaamplaro forse uno dei risultati mi­
gliori da ossa stessa ottenuti, 
- Old-Tos(amenf (vecchiotestamene 
to)^3nonl̂  che gFInglesi tìtesaiSl^han^ 
DO applicato Ji- questo Rivallo, in 
causa della esagerazione della sua 
testa,' esagerazione però non sragio-^ 
nata, perchè potentomnnto "svilnp-j 
pato anche in tutto il resto didle. 
sue forme, ha dello bellissime arida-
ture^ ed appartiene alla famiglia dai 
trottatori velocissimi a lunghe dì-

' stanze. Il cavallo ohe non ha che 4 
anni veduto oggi alla mano promette 
di. corrispondere assai vantaggiosa­
mente'allo esigenze de'Ua sua casta, 

. L'anca,riV garretto, il ginocchio, 
Pinclinaziono della spalha, rampioz^a 
e sporgenza dfìl|toriice, il fenomenale 
sviluppo dei muscoli, delle anche ê 
delVàvambraccìo tutto in questo î i-
dividuo indica la potenza e la fòrz^. 
La testa, conie già dis^L è grande e 
non distinta, le giunturq ln^cioreb-
bero qualcho posa a ^psi4prjE\r,er le 
reni che., fnrstì a pruno aspoito 
sembrerebbero lunghe, ma che real*? 
mente tali non sono , dovrebbero 
essere alT incontro un poco pih rial-
zatev'Ia loro larghezza però supplisce 
a questo leggiero difetto,..', 
. Date a questo staiione delle ca­
valle granili di molto sangue, ìli for­
me eleganti, con bella testa, ^ collo 
lungo; beno giuntate ed alte di reni, 
e v' assicuro che ì prodetti non po­
tranno, noni dovranno fallire. 

Sul terzo degU stalloni spediti a 
l^adova essendo lo opÌinfcn)j...,tutte 
'quasi confoy^^' *̂''*̂^ '̂ ^ fermerà die 
per liire che egli è uno dei Ibuonis-
simi prodotti equini di .p^ '̂o sangUe 
italiano dati dalla famosa razza del 
marchese Giovanni Gostabili di Fer­
rara, \ • '• . 

E d ora mi si pe rme t t a uiia ben 
"importante raocomandazione agli al­
levatori di cavalli. . , 
. Per cariti^, signori, non seguite il 
barbaro sistema tatalmonte tanto dif­
fuso nei nostri paesi dì nreaontaro 
cioè alla coperta cavalle, unite, vec­
chio, anzi stravecchie, e che man­
date alla monta quale ultimo rifugio 
onde^ ridotto già agii ostreini aneliti, 
•vi presentino'ancora'un cespite di' 
rendita nel prodotto cko sperato al­
levare, glaocliè il loro stato è tale 
da non darvi la benché menomn, TV 
fiorga, col lavoro-, Qué'̂ .tij/s'istoma 6 
orribile, o signori, ìe madri conviene 
sieno giovanp^orti p bene fabbricate, 

'6 sopratut/tìO'̂ sonza difetti trasniî ^ î-
biU; dMTa\>tQ la loro gestazione, ut^ 
volta" fecondate, è mestieri farle la^ 

I vorare il meno possibile; i 
•'ineuto sia ricco n sano ,o 
motterA di dire anohe siibcolento, 
Mantenuto bevtb, molto bone e so^ 
pratutto con (biada ^ '- anche il pro­
dotto datovi dalla vostra cavalla, 
abbandonato quel sciòcco pregitìdizio 
che la biada riscaldi, essa ralTredtla, 
è vero» le sacocolp, ma le raffròAda 
soltanto per breve duratay perchè.il 
vostro puledro a, 3 ò 4 anni, flgUo 
d iun buon,^itallone o di una buona 
madre» alla quale avrete usati tutti 
i riguardi, di cui sopra^ duraiiU> la 

jgraulii fo^^ e lOTlto, avrete spa 
ramièldi medaglio e premi alle espo^ 
ìzionlfi possibilità di essere vinci-
òri in varie delle corse per polo-
d̂rl di 4 é j ànnL;è di cui cresce 
sempre pia il numero nella nostra 
Italia, e per ultimo il prezzo che 
potevate un tempo richiedere pei 
miaerabilì prodotti della vostra ludu* 
stria equina sarà triplicato e qua­
druplicato. 

Cesseranno allora le recriminazioni 
contro il governo, che manda, se­
condo voi, degli stalloni cattivi e non 
ìdbhtìi; cessnranno tutto lo Ire da 
bettola contro quelli che il Governo 
invia air èstero ondo acquistare gli 
animfili ih diverso e dei quali qual­
che ippica .intelligenza pcidovana 
ignorò fmo ad ora anche la seni' 
plicù 'possibilità d'esistenza. 

Chiedete, ò signori, alle Provincio 
di Bologna, Ferrara, Xleggio-limilia, 
Parma ed altre in quale oonto ten­
gano gli stalloni governativi. Andato 
alla prossima fiera del Finale Mi Mo­
dena e. studiate bene rallevamonto 
ippico • di qnov'patìHl Pavlate coi Re-
vedin, coi JSorsari, co* GuUlnelIi» Na-
gliati; Montorsi ed altri e seritireto 
quali siono gli avvantaggi che essi 
'hanno tratti dando gioVftrii e bùbnè 
cavalle agU stalloni governativi, non 
facendole lavorare durante la loya 
gestazione, e mautenendple bone^^etl 
fti seguito ottenuto il :^uledró,, aiu­
tandone col cibo Io sviluppo, quali 
proporzioniabbìano raggiunte 0 quan­
te soddisfazioni ottenute,soddisfazioni 
d'amor proprio e di borsa*.,. , ; . . 

Le provinoiefsChe vi.ho. noiuinata 
song onirate noUô  spirito dolio allo-
vamentò ippico e sono in grado di 
fornirci oggi ì cavalli che sì presen­
tano a tutté'lè còrso, 
i Vandftlo proviene da uno stallona' 
governativo. Cambroivne * Violetta, 
Orfelina, Aurora, Marietta, Colbach, 
quasi tut̂ ti i puledri che corsero 
ranno àoorao alla Corsa d'Incorag­
giamento della nostra Società sono 
prodotti •dì' stalloni dello Stato. 

Ma basta altrimenti^ vado air infi­
nito a la gentile Dirozione^det gipr-
naie ha già allargato lo,spaKJo con-
cediitomì. j 

Coudmierò còl raccomaniJare un-
Cora iigli aìlevatori" tutti, graiidl e 
'piccini, più 0 mono ricclii, più o 
meno intelligenti: , ' . ' - ' 

1. Orando CUTO nella soolta delle 
madri.' . .< •• ;'':. ^ ' • v 

I nutrì•^ 
mi pai'-' 

Io conosco diversi dot suoi prò- _ 
lotti. II famoso gruppo dol conte guatazioao, vi si presontarà bello. 

,2. Pochisaiiiip la,vqì;9 e buon nu-
trimeiito'con 'avena alle cavalle du­
rali to 'U ^eatazionò. 

3. Avena, avenri,' avena ed avena 
ai puredri'. ' ' ' 

Quando gli allevatori avranno con • 
•cosciènza soguita; queste was^ii^e, 
dov r̂anuo .jĵ r, An'za couvuiiir^.,;'iho 
ristìtùV.iono degli StaUonr^ovérnativi 
ò tìccellenttì, 0 ohe'gì incaricaU allo 
compere conoscono perfettamefttaul. 
loro mestiere ed il loro dov'ero. 

^ GIOVANNI PIOAZZI. 

GEOIIGA CITTAKIA 

l i GipmaU, di Padova non pre tondo 
clie'i suo'ijéttori si ricordino "àncora 
della relaziono eh'egli diede sopra 
una visita fatta da lunjjo tempo. 
dietro gentile invito, alle Sale dol 
Ga1)in0tto di'Lettura della Società 
d' incont'ìgiaiiicnto in Vii^^Soncin: 
èMì-'grkxìa'se gli'scrittl»di un gior­
nale hanno appunto la vita di un 
giorno. Ma ciò ohe ;speravamo ora 
che .Hi ricordassero nn po' più, di 
quauto hanno fatto finora, del Oa-
biuiìtto, o' della Società stessa.^ 

Non sappiamo invero spiegarci co­
me a Padova, dove puro le utili Isti-
tuKioni-' vengono' d'ordinario cosi al­
atamente apprezzalo, non incontri 
mat^^gior favore la Società d'\i;i(\GO-
raggiameniOy^a. quale poi .suoi scopi, 
per il decoro con cijl. è m a n t e n u t a , 
6 ' p e r i l ' suo sÈHtoma di organizza­
zione può ossero c i ta ta a model lo , a 
,ad a rgomento di Invìdia per mol to 
a l t ro Provincie- . • .' . • ' i^>., 

N.on. SQ '̂i'i'à îfi-p, indagare >per;òra la 
cause , di questa ,spacie di abljiiudauo, 
chb speriamo' nmit to m o m a n t a n e o , 
e ohe il r isveglio di un po' di b u o n a 
volonti\ fardi cessa re ' f ac i lmente . 

j ^ r ' 

Quella, che òi sorprenda sopatutto 
ò>ìa:Soarsa frequenza, nel "Gabinetto 
di lettura, dove, oUre»alla comodità 
e ^U'oUima.disiipai^iQna dei lochili, 
si trpva un' alibqtl^dahtls^tma racfiftita 
di gioi'uali politici, sciontifini, letto-
rari, ed illuatratl, dì ogni' specie, 
nazionali od .estori, non clie lo Ri­
viste più accreditata.' - ' : • 

Ed invero il gabinetto della So-
Gis,là,. d'Imor'afjoi'^'ncnto "è iprovva-
dutb di'Qti giornali italiani, e 4? a-
steri:, di questi nìtimì lì) sono fran­
cesi, 14 tedéschi, 7 inglesi^ 1 apa-
gnuolo, 1 americano. 

Quetft'anno particolanncnto la Di­
reziono della Società ai è data la 
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dìaggior'^prémtira M g^l^inètto au­
mentando iliondo disponibllQ di circa 
lire m?ntìfrlill6' 90Ópo^dit*J)r6Vvedere 
altre pubblicazioin di attuallU, B ad 
appagare^ll accorrenti,'df|pfse per­
fino cho nello,.salo dì Jcttura^ivi aia 
un libro di note, dove ciascuno possa 
indicarr, secondo il suo, dosicìfìrio, la 
pubblìcazione^t giornale o yi,vÌBta,-dl 
xufvorrebbc provveduto il gabinetto. 

Non crediamo noc^ssario aggiun-
;erfl altre .parole a ^^djmostraziìoae 
ella utìlliA e" dolle attrattive che 

offre per tutto le parsone. GOUB il 
Gabinetto di lettura della SocieU 
d'Incoraggiamento; ò̂ ^ Urta' iatitu-
ziono ohe onora k città not^tra, e 
die ha giustaraentfl riscosso gli elogi 
dei forestieri. i 
"^SpoHamo quindi che «paisarà.per 

^mancarlo il favore del pubblico» o 
rfche saranno meritamente» secondate 
le promuro inteUigonti e assai lode­
voli della direziofte, 

S^cuo^a C o r a l e * ^ Abbiamo 
fiott'occhio il resoconto oconomìco di 
qtìésta SCùòrà per ràiliio 1875, 

Esso si chiude con Unâ  pìccola 
deficienza di (||83a"di i tal liro ie»31, 
avendosi in entrata . , , L. 1329.—p, 
; . uscita . ' . ' ; ' ' . ìUm 

T ' 

.» 

Deficienza L, -12:^1 
Ma è certo olle i progressi*otte* 

nuti, corno ne fan prova'r^còristi e 
-coriste già dati al teatro^ e qualche 

saggio degli'alunni, lasciano , luogo 
alla speranza di v^Q,er,ii|, breve rin­
novato quoU'elemorVto, cosi nocfìssai 

^ Tiojal teatro' ed .aye^ ^fejese.di buoni 
cantori, del quali è sempre maggior-] 
mente sentito,il bisogno* - t 
V Con 30 nuove azioni da lire una 
-àV mese si potrebbe auqhe incorag-
^irlro con qualche premio gli alunni 
;<;lie piti si disti'iiguonói' ecp la 
emuìazione, madre di ogni progresso, 

Noi pperiamo.gbq J,, jiostri concit­
tadini, 0 specialiéeW^ gU amatori 
del cantp, i quali sono più al caso 
d^^iudid^g.^l'importanza delle buone 
n̂iariSo coràlrpel successo degli spet-
t^o l ì , vorranno sempre piiilsorreg-
géro;que3ta ScnoUt^O; laoilitiirle col 
Irft̂ b;cón6t)t*sfl ìVW^.^ó di prosperare; 

at^ sera .coir, ultima rappro5!tìntaJ:ione 
<I^la Lucia si chiudo p^lit^atrpGpn^ 
cordi uu: corso cosi splendido di spet­
tacoli d^opora, che da lungo tempo 
nbh abbiamo avujt^jii'egimìe. 

riprendiamolo per un, buon augurio, 
o come una apecie;;{ì*inipegno che 
obblighi pogli anni avvenire le ira-
preso ad upprostara buoni apottacoli-
ai: pubbiicp, il quale, Ricordandosi 
dei sucofì'ssi o.dello^, beilo serate cU 
*lUést'anno> sarà'nàt;àra]raente meno 
(ìisposto air indulgenza. 

Certamente ;il'pubblico ^ge^Jifl'/ri-
coi'deri\, ma un pò* di bilancio può 
servire di utile pro-memoria. ' 

Intanto nella stagione di carno^ 
vale abbìaniQ avuto due opera nuo-
Ve di zecca per Padova: ì l Conte 
Verde, del maestio Libanf, « il Cola 

4à Rienzo^ del njaostro cav; Persi-
cluni. Oltre a queste due abbiamo 
avuto la Marlayìì Rigoletto, la Lu-
ma^ tutto cinque con ottimo successo, 

È sovoroliio ripotere quanto vi ab-
"bia contribuito la bravura*dégU ar­
tisti, e quoHa doli'orcha^sLra diretta 
sempre con tanto' valore dall' egre-
.gio «òstro concittadino Riccardo uri-
gp; noi non abbiamo jp^iicato, eli 
volta in volta di mettere In ri­
lievo il merito degÛ  uni e degli altri, 
non risparniiandof^ airoccasione, per 
mal intesa indulgenza, quegli appuriti, 
che il rispetto air arte od al pub­
blico richiede., / 

I , ' ^ ^ I E I 

Quanto al pubblico dobbiamo ren­
dergli la doVUta.giustizia. Esso ha 
provato col suo concorso numeroso 
« costanteV'bho una 'i'mi)r'tìsn, peno-

; tràta do' supi reali - int^^ressi e, del 
^ suoi doveri hàw ha" CIÌQ, à^ adoni-

pier'e (guasti ultimi per esaor certa 
di raggiungerò'anche i primi; o noi 
tìrediamo di rion'andai'ó erràtialTerT 
mando che queat'anno, 1' impresa 
dei Concordi deva esaaro paga 'di 
aver rispettato ^jaesta; massiip^i, xo-
me noi >Ìamo paghi; di renderle la 
f̂ rtTrT?*a 'filiali*»" .* I i \ • 
aovuwJj ^.ioi,ijiitti\ ,, =.: 

Quanto àgli artisti, come rioi soi"'̂  
beromo memòria graditissima del 
loro talento, o dello aerate deliziose 
che ci hanno fatto cosi passare, siamo 
sicuri che» qualunque sia il luogo 
dove il destino 11 chiama, porteranno 
seco un ricordo non meno gradito 
della imparzialttil evidella, gmitilgìzza 
diòl «ostro pubblico, Q che Fórse in 
avvenire fra i loro desideri tfoyerà 
posto ancho quello di tornare a T̂ a-
Jovi^, che diede loro prove dì t^ntà 
fltìnia e di tanta simpatìa; ' ' 

Benché di, tutti -UQU (?i sia nftta, 
la nuova destinazione, noi'li accom­
pagniamo tutti cogli auguri piti sin-

)cbv\ di buona .fortuna, di qumla for­
tuna che non può venir meno al-

, l'arto professata collo studio indo-
. fesso, con umore ,pp^^nt0^, ,.;̂  . 

Sì era detto sottovoce che la si­
gnora Po^zi-Ferrari potesse essere 

trattenuta qui» per cantare iiella-
prossima stagione del Santo itì uno 
0 due spartiti, oltre a quello desti­
nato per la ^signora Fricoi; questo 
progetto aarobl>e certamente accolto 
con favore da quanti hanno potuto 
apprezzare il merito distinto'di una 
egregia cantante come la signora 
Pozzi^Fei^ftri.^ ; ^̂  ' 

.11 tenore, sig* Rohconii passa al' 
Politeama di Roma, per cantare còlla 
Pepini, col Leoni e co) Mìrabelli nel̂ ^ 
Guglielma Teli, e non dubitiamo^ 
ch'egli saprà cogliere anche^Ue riye-
del Tevere Hi stessi alluri che Pa­
dova gli ha decretati; ' 

B qui riceveromo con grati pia-
oefe la notizia-dei triòntì l i lui, co^ 
me puro di tutti gli artisti,, che for­
mulavano sulle nòstre scene un ; otti­
mo complesso, e ai quali non man­
cheremo di dare questa sera un oor-
dialo saluto, uu" amicliovule: a rii 
vederci, • B*' 

r i . —• L'Opinióne scrivo: 
j ... I timori adunque che si sono 

concepiti per il mutauiouto niiniate-
rìalfl ed a oui hanno dato'luofio lo au-
nnnziato nìterpellanxQ sopra i Regola­
menti unìversitarii, non ci pare che 
abl>iano alcun fondamento ragione­
vole. Sopra la questione cho piìtUn* 
teressa gli onorevoli interpellanti, e 
che costituisce la sostanza dei Ri?go-
lamenti, è diffioile cho oàsi possano 
avere dall'qn. Ceppino una risposta 
più sodisfacente dt quella cho.l'on. 
Bonghi avrebbe potuto dare loro. 
Quanto ai particolari, noii vi ha 
dubbio che i Regolamenti, compilati 
con.„.Bovercliia fretta, jncritano , di 
essere corretti ih molto" parti; ;ma 
siamo eziandio persuasi che Ton. Cop-
pino saprà apportarvi quelle modifi­
cazioni che Pesperion^a ha mostrate 
0 mostrerà aucora convenienti. Al-r 
cune scitìnzQ, per citare uno dei prin­
cipali difetti che si riconobbero noi 
Regolamcntj delTon, Bonghi, per­
dettero per effetto di questi un nu­
mero di catLodro non piccolo, mentre 
altre duplicavano in ogni Univer î̂ ità 
le loro ''attodrtì, Ora le duninu^ioni 
troppo repentine^;e non graduali, di 
cattedre tornano a danno degli'stu­
diosi; d'altra parte le subite molti­
plicazioni di cattedre obbligano il 
Ministero a chiedere d'un tratto un 
numero d̂  insognanti clie iì paese 
noh è iu grado di fornire e riescono 
quindi ad abbassare la coltura ge­
nerale. 

^. OSSERVATOLO ASTRÒ^rBlSfcc 
'• • w r • # • • • * • » B i - » - f c • 
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ULTIME JS^OTIZIE 

LE NOMINE GÈI PREFETTI 

- r 

i^^ 

j ^ 

Altri difetti riéscirà puro allijon. 
ministro di scoprire nei regolamenti 
uiiivorsìtarìi o di correggere. Ma i 

,suoi precedenti^ ci assicurano cho-
egli saprà re^istaire. alle istanze dì 
coloro che li vorrebbero aboliti. Colla 
qtidl'é 'sua férmózza egli renderà un. 

^vero servizio agli studìi,.perchè nulla 
più della continua mutabilità dei Re^ 
gelamenti nuoce albuon andamento 
di ossi, 

H&e«4*ft4Si4>. — pobbiamo dare,.ai 
nostri concittadini una trisUssiinn 
notizia, 

l-^is^nuioi fwSQa* î*jpg5c, iìglio 
all'egregio professore Filippo, mori­
va a 22 anni senza vedere la luce 
del giorno undici aprilo. 
^ Allièvo distinto deirAccademia mi-

litare dì Modona. presso a raggiun­
gere la onorata meta, ingegno sve* 
gliato , attissimo , persona , robusta, 
addestrata^ ediìiià'ip alle ])\i\ intime 
afrezioni dì famiglia, ai sentimenti 
morali, religiosi, senza esagera:^iono 
senza ostentazione, non ù l̂ acile diro 
drquànta iattura^ sia la; sua.morte 
ili cuore dì ottimi genitori, di cari 
fratelli ê  congiunti! 

Ma so inconsolabile su questa ter-
ra fìail'inatteso abbandono e le ila-
serte speranzoi abbia almeno qualche 
•ristoro r animo desolato dei buoiiì 
genitori nelle mille voci che ricor-
dano lo virtù del caro estinto, voci 
dèlia .jpìti tenera amicìzia, del piti 
vìvo affetto, o 'feì consolino colla fedo 
inérollabìlo del guiderdone^ che per 
esso appunto oltre î  torroni triboli 
veniva antecipato a quell'anima fi­
letta. , G. 0 . . 

ma( ÌRO^— Il Municipio di Torino 
aocó̂ V̂-lù gratuitamente a Cesare Rossi 
il Teatro C^n^nano, il che equivale 
a dargli un anoijo sussidio di lire 
8500 per la formazn?J)e dì una Com­
pagnia drammatica moiì-pHo. 
^ Bravo il municipio di ToTjnol 

Ber i ^ei*» dalla Piazza pn i tà 
d'Italia, lungo la Piazza dei Frutti» 
via IVdroGphi fino a S. Daniele^.è 
stato perduto un tabìllò di abitò da 
ragazzina, chi lo avesse rinvenuto, 
io porti in via.^Maggioro al n. G09 
vicino al ipu^icagholp StrifdÉrle, che 
gli sarà data conveniente maìuiia. 
• (feiv-i'^rtlBniriifto; — Nella pri­

sma edizione d'oggi l'articolo sport 
fu stampato con alcune trasposizioni, 
delle quali iF lettore avrà potuto ac­
còrgersi e che vengono corrotte in 
questa edizione). 

Leggesi neir Ój)zji?on^: 
É prossima la pubblicazione delle 

disposizioni tninisteriali risp^to al 
personale dello prefetture e 'dello 
sotto^nrefetture. Ci as.teremo per 
oggi drtl riferire la Voci che corrortn 
a questo proposito, perchè crediaraio 
cbo molte di esse^sìano premature. 

Sappiamo, però, che. un nuovo 
tentativo venne fatto presso i depu­
tati dei centro, e importanti prefet­
ture furono offerte agli onorevoli 
Corrimti, Manfrin o Marazlo, che le 
hanno rifiutate, volendo il centro 
conservare la propria libertà d'azio­
ne. E per verità, esso, che non ha 
alcun rappresentante nel ministero, 
si sarebbe maggiormente indebolito 
SD alcuni de'suoi più autorevoli Uo­
mini politici fossero usciti dal Par­
lamento per diventare prefetti. 

hfi Gasselta d\Ualia reca le se­
guenti notizie; •' '• 

— Abbiamo motivo di credere, che 
mediante atto legislativo, sarà accor­
data una proroga alle banche dèi 
Consorzio per ,l'emissione dei lorq 
biglietti a corso legale. 

— Fra pochi giorni il ministro 
dell'intorno pubblicherà una xÌrco-f 
lare relativa alla sicurezza pubblica. 

. . 4 . 

1\ Picbolo di Napoli contiene: 
La salute dal comm, Mordini con­

tinua a migliorare, come attestano 
i bollettini della giornata; dei quali 
il più reconte è questo; ' 

10 aprile, ore tre p^ m. \ 
Continua il; miglioramento come 

ieri, salvo leggieri fenomnni d i rea-
zione copformi all' attacco apopletico 

&avnto ed ai tre giorni decorsi, nei 
quali questi fenomeni soglionòua^er 
luogo,, La febbre è mitissiraa. 

Toìnmasi — Landolfl — Caìi-
tani ~- Margotta ^ Carda­
rèlli ~ G, di Martino — de 

^ Martini^ 
— La madre dell'on, ^I^ordinì ha 

rìcevtito oggi da Roma, da S. A. R. 
il teU^granima seguente: '-
« Signora Mordini —fl, Pì^efcltura 

::. : «Napoli, 
«Il principe reale esprime suo pro­

fondo cordoglio per la grave malat-
>t;ìa deirpn, Mordini, î si associa vi­
vamente al dolore, della famiglia e 
la prega trasmettere notizie dell' in­
fermo. ' • ;. • ^ 

ffl}'ordine di S,, A. R, v 
ali segretario particolare 

t Torriani, » 
— Ancke ì princìpi reali di Prus­

sia e il cardlnnlo arcivescovo dLNa-, 
poli haniio preso vivissimo interesse;^ 
per l'egregio infermo, ' ! 

Continuano le grandi pruove dt 
stima e di simpatia che tutta 1^ cit­
tadinanza onesta dà in questa occa­
sione ad un uomo che tenne con 
plauso iì difficile governo di questa 
provincia per tre anni. \-

La Xiagione^ organo dei yadioali, 
deplora la lettera di ̂ Garibaldi sulla 
accettazione del dono nazionale.- i 

AbÌK̂ Ŷ Ò da Roma òhe in quei: 
circoli poSiî '̂ i ha fatto molta im-' 
pfessiorio la"' nomina^ ardeputato di 
Cagli dol uolonnoUo Coryotto, aspra­
mente combattuto dal 1 uovi raìni-
Sturial),.. ., ^\i • ; ; 

S P E T T A C O L I 
. . t^^f^p Cp) î,cottin.̂ r~ Si rappre-

souia !• opora",ci^i(t'iCt/ dol maestro 
DoiiizotU. • " Óra 81i2. 

COÉiCH 

' 'MOSTRA CORRISPONDENZA. 

Roma II aprite 
'{ L'on. Meltegftri non àbT)ftiidonai il̂  
suo posto. J 

Direto cfte>bnò ruUìrao ad m-' 
tunciarvelOi i ' ' j 

I - ' ! 

No; sono, il primo che possa an-
nunziarvolo con fiiciirexza. 

Con altrettahta sicnrézza lion po­
trei'dirvi'cho l'on. Nigra se ne TÌ-| 
tornerà a Parigi :,tiilitavia lo si spera ̂  
porche la cosa dipondo oggi più dal 
suo amor proprio personale, cho dallo 
dlsposiziofli d'animo del nfìnistro deJ 
gli asteri. Il quale accettò il suo po­
sto alla sola.condiaione'di non por­
tare degli inopportuni sconvolgimenti 
non soltanto nelV indirizzo, ma e?;ian-
dio nel personale diplomatico. 

11 discorso del giorno sono le rie* 
loziòiiì dei ministri, in ispecie quella 
deU'onor. Majorana-Calaiabiano alla" 
uiìnnimità. ,, I 

Se questa unanimità è uu Mtto; 
sarà una gprande lezione per noi. Dà 
qilalche anno abbiamo troppo riso^: 
la.,coscienza pubblica si vendica dei 
«ostri epigrammi, e fa bene. Gli av­
versari politici si combattono cogli 
argomenti,,non co'.bisticci, e intenj-
,dami chi può ,0 deve intendermù. j 

' Siamo in attesa d' un movimento 
sul personale delle prefetture; ma 
Tosso più forte à quello di Roma, 
che poso in fermento molte e molto 

amhizipni. ^ ' ' 
I Eomani da Roma vorrebbero 

vedere a quel posto un Romano da 
Roma, tì.stanno per Fon. Pianciani, 
Ma Fon- Nicotera non vi sembra ecr-
cfìssivamento propenso. Vorrei dire^ 
cho ha. ^orto; ma in coscienza ncJh 
l o , p o s s o . • • ; ^ • '^it^ ; 

r.. ter! sera nelle sfere diplomatiche 
si parlava di' un probabile intervento 
austro-ungarico,nelle, provinole iu,̂  
sorte, , ^ / ; ^ i • 
* ,,S uou' solo nelle proviucip in-
sorto, ma' nella Servia,; che accenna" 
a voler passare U RuH l̂conó, ci la 
Drina per dare la mano agli insorti 
bosniaci- . ", ' 

Se lê GQSe dovessero andare tanto 
oltre, non ci rinmrrebbe da fare al-
tro, che da raobilizzàro un paio di 
corpi d'esercito per tenerci pronti a 
ogni eveìito, 

Quod Deus auertat in quest'epoca 
^ I 

di disavanzo, I. F- ; 

Ptil i t i t i hanno occasionò ^^ prendere una V-fiO completamente discussa la tariffe 
****.lposlzÌMie qualsiasi di frante al prò-1daziaria' in- baso alla dichiarazione 

getto. ' 
Finora nulla venne deciso ed |è 

arrischiata la speranza della Gaz-
%eUa ài Voss che anche un corto 
numor©^ dì nazionali Hhérali sì deci' 
derà à votare contro la legge. Semr 
bra piuttosto che la medesima avrà 
Una maggiorauKat benché non forte, 
alla Camera,dei deputati, chtì sarà 
composta della, maggior parte del 
nazionali liberali» di iUcuni pfbgres^ 
sìstì e- di tutte le fraaioni conserva-
trici. 

- • I L 

Miaori p '̂̂ l̂ iil̂ llità presenta la quo' 
stione nel parlamento germanico. 

Quanto al consiglio .federale il̂ . 
principe Blsmarck iion avrebbe per-
-dute Ifì'speranze» nonostante lo^op* 
posì:?Ìoni f!no3:̂ a manifestate ,dai tijp 
grandi Stati, la Baviera, ìl Wtlrtera-
berg^ e la Sasso nia»̂ .,>;Anzi aî c^uostò 
proposito acquista importanza un 
recente articolo della Post, peruhò 
il principe Bismarck ha manifestato 
privatamente'lo^stesfìo, pensiero,che 
cìpè̂  ;li*.opposizion& di, quògU Stati 
xhe non sono d' accordo nella loro 
politica ferroviaria, andrà [dispersa. 
Ed anche se fossero uniti eS" aves-
sere ìl Bade» è V Xssia dalla loro 
parte, tu^?.^ìa essi non hanno ohe 
venti voti ^e, ; verrebbero probabil­
mente soprafattij salvo "che la que­
stione venga trattata come questio-
ne'cóstituzìohala. 

'tuttavia la' decisióne definitiva 
'Spetterà al parlamento. ' 

^deì periti. Essi Jianno|intenzìoue di 
far dipendere ogni concessione dal-

> 

-i > 

TETiiHia-rR.i^^yraycx 

raccordo sullo tasse di consumo. La 
probabilità dì raggiungerò questa 
mota sono ancora piccole. Nella q^aa-
stione bancaria gli Unglioresi hanno 
redatta una nota onde Ott&nere una 
risposta ih. inscritto dalla Ranca na­
zionale da presentarsi airiinperatoro^ 
'tlaza 31 mantiene riservato e lascia 
agire ai ìnmistri Szell e Siraonyi- , 

(Agenzìa Stefani) 

^ADKN.. 11. — n vapore Torino 
d i r iiloyd" italiano proveniente da 
(Calcutta 0 Colombo ù partito per il 
Mediterraneo- , 

LONDRA/11, ™ Camera dei Co­
muni. — JVbr̂ /ico f̂f rispondtmdo a 
Volff dice che è Impossibile dare 
spioga?:iom circa le trattative pella 
futura amminfetraxione del Canaio 
di Suez, ma può diro che^le.tratta­
tive; proseguono fra la Pottà,.il Ka* 
dive o le potenze inter'ìssate. 

La Camera è aggiornata al 24 a* 
pr^le,, 

VERSAlLLESv 11. — Camera ^ 
Lcdront presenta la relazione oha 
rtì3j>ingo la proposta di amnistia : 
propone d'accordo col governo dì 
aggiornarne la dlscussiouL^ al primo 
maggio, 

^ Milchell domanda ohe ai discuta; 
domani. i3 ' 

Il ministrò dell' interno dice che ' 
avrebbe voluto una pronta discus­
sione» ma dovette cedere dinanzi alle 
resistenze parlamentari. Soggiunga 
che ìl paese è inquieto. 

La Camera è aggiornata a l l O di 
maggio, < 

I forti ribassi della Bòrsadi Vien­
na» le osci^azioni di quella di Pa­
r ig i , sì attribuiscono ,̂ UQ.„ notÌ2Ìl9^ 
piuttosto inquietanti cìeirOriento. ^ 

^ - " ' " ' . ' ' • • -, 

^ ^ I 

' • ESTRADOJMJORMLl EpRI ! 

II movimento insurrezionale della 
ì^osnia è di nnovo in aumento, je 
questa v-olta anche la Croazia tur­
ca, che si era raautenuta tranquilla, 
comincia a prender parte nella lotta. 
FÌ-a i ' iiuovi capi-baiìdà, secondo i 
giornàu austriaci, un certo '!^rifdn 
Bundala sì segnala per una partico-
Ip̂ ro crudeltà. U C corrente egli ab­
bruciò i villaggi turchi Lipnik, Aii-
drovca, Palankn, ed inoltre egli ebbe 
un combattimento di sei ore^coi tur-

.phì; liei quale però sembra che gli 
insorti non abbiano avuto alcun suc­
cesso. ^ •-,, ,-. ~' '. i " 

11 vali della Bosnia!, Ibrahìm pb^ 
scià, ' raanclò;-' tutte le truppe dispp-
nibili da Seràievo e dal sangiaccato 
di.Travnìk verso il nord. ^ i t 

A Si crede che i turchi apriraniio 
nel ÌB còrr. ài pih tardi dbn uiia 
forza' signifìcantè' di,truppe la dpp-
raMoiiì contTP gli insorti. j 

Inoltre tutti i maomettani vengo­
no organizzati militarmente in vista 
dei pericolo minacciante. 1 

I 

} Iftk dieta prussiana si è aggiornata" 
Ano al 24 aprile. , ^ j 

Essa discuterà probabilmente iil 
30 in*"prima lettura il progetto sulla 
compera delle ferrovìe dafiarto del­
l' Impero. 1 

Nèr'frattempo i deputati cho non 
sono occupati nei lavori delle commis­
sioni potranno percorrere gli scritti 
pubblicati sulla questione, ed i par-

Praga. 10. 
Stamane alle una scoppiò un in­

cendio nella fabbrica meccanica di 
Cachemir del sig. Ignazio Klinger, 
di Neustadtl, vicino a Fridland, il 
quale, si, estese con tanta fùria che 
tre ore dopo la fabbrica con 500 telai 
meccanici poteva considerarsi come 
perduta, 

^ Zara, 9. 
L'emissario russo Veazelìcky;, il 

qualo ha trattato coi capì degV in­
sorti, venne richiamato a Pietrobur­
go dal Principe Gortschakoff, e ri­
torna colà. I capì degr insorti si re­
carono all'accampamento^ dì Nissa. 

Qui sono arrivati dei fuggiaschi. 
; .̂  - Pesi, 9. 

: Un telegramma del Pcster Lloyd 
da Costajnica smentisco la notiaia 
che i redifs abbiadò tirato sullo trup­
pe turche. Queste'informaziopi, ^qmo. 
una mìstiiìcaztpne della pubblica opi-
hiona. Alle truppe turche ò proibitcì 
sotto la pona dì morte di spanu'o 
sulle, trippe austriache. 

Berlino, 10.̂  
, Il/friSoi^e Biamark ai espresso 
nell'ultimo pranzo parlamentare, da 
lui "dato, cho probabilmente por con­
siglio doi suoi medici dovnl fare una. 
lunga cura a Carlsbad. 

Parigi, 9. 
VEcho uni\>erselr assicura che il 

conto Beust sarebbe nominato de-
'fìnitivameute a successore del conte 
Apponyi, come] ambasciatóre' a Pa­
rigi. • " I 

Jassy, lo , 
t a nomina a Sonatore del II Col­

legio elettorale caddòg^ul candidato 
governativo Thoma Antonjtule, clie 
raggiunse la ' maggioranza di due 
terzi. 

Ti-iùstc, 10, 
• l*a squadra austriaca, rinforzata 
da altre navi da guerra^ verrA qui 
alla fine della settimana e 'rimarrà 
Ano all'acrivQ del.Priacipodi.GaUes. 

Post, 10.' 
. Il ministro ungherese Szondo con­

ferì col ministro della guerril dell'Im­
pero Keller sulle questioni dell'aquar-
tìeramento militare, sulla tassazione 
dei coscritti inabili, e sullo liuestioni 
del trono.militare, Secondo Vlìon è 
provedibile un accordo in|tutttì jtre 
queste tiiiesioni. 

Come corre voce qui, il governo 
austriacft si sarebbe mostrato più 
cedevole sullo questioni daziario ; si 
aspetta una rlsohuiono decisiva. Sa 
ciò p,vverrA lo scioglimento deliqui» 
tre questioni diverrà j ih facile. 

I ministri ungheresi, secondo una 
dichiarazione del Pcslcr\UQi}d hiin-

I 
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Rendita ìlaliana 
Óî o 
liondra ire mesi 
Frangila 
P'̂ e?̂ tiio Piaziouule 
Obbl. regiiV tiibacehi 
Baiicu n.iZionala 
\7Joni m^óriiiipimli 
ObbL meridionali ' 
danesi Toscim 
Ore Hiò mol)ili;ire 
B̂ mtfa; generate 
tlnicj Ualo genn:m. 
Kendila god. dai 1 gennuio 

.1 Parigi I • iO 
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* ^ : jtdiann Eio^o! 71-80: 71 37 

Bivica.di Frauda ' 
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Baocu Naziunaltì 
tViipeléoiiì d'oro 
(lainbui su l^Jiigi - ; 
Ganit)Ìo su Londra 
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nariolumeo Mogcbib, ijemtie rexpo'utahiié 

gii studiósi di lingue 
Ritornato in patria dopo duo anni 

di soggiorno alTestorOt il sottoscrìtto 
Uu ripreso rinsagnumonto delle Uagaa 

,, TEOESCi' E 
Per Iraltare: tlalte ore 2 tilh i pituu 

332 ^ ^ Rhkra S. Giovanui, ni''i7^ 

UFii'lUlO DELLO STATO ClVIlE 
.^ UoUolUno del II 

NASCITE 
Maschi n.*y — Femmiuo n. 0 

, MORTI 
i.uasauiì Gittaeppe di Filippo, d'anni 2?, 

r, 

siudiinttìj celibe. ^ 
Faccio Sanavìo Turesa, fu (ÌHaeonio, di 

Bflnì 79, casalinga^ coniugQia, 
Tutti di Padova. 

r 

Antico Nazzareno di Luigi, d*aanì 22 
e mósi 1, aoldalo nel 2 Ĥ ìgĝ  ironie-
ra?,,celibe, di Pt̂ mgin. 

ntie'bVmbini eaposU* ^ ^ 

-^ 
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Ferrovie / Or GÌ Offrio 1 
1 Ttm^ 

l ^adova per >«ai«Bla 

j 

ietituita il 9 maggio 1838. 

annunzia 
DI AVEKE ATTIVATO ANCHE PEL • CORUENTE AMO 

le usHSciii-asSonl a , p r e m i o Uauo con t ro 

j aj GRAND 
Lo Polizze 0 Io Tariffo sono ostensibili presso Io Agenjiie Prifacipali, 

che col 1° dì Aprilo sono abilitate â  accettare le Assicurâ Aoni. 
LA GOHPAONIA ASSIGUKA, ANCHE- CONTRO 

r DANNI D E G L I - I N C E N D J i 
E DELLO SCOPPIO DEL GAS 

lo Case, i Negozii, lo Derrate, lo MeVcanzio, gli,Utensìli, io Macelline lo 
Ofììcino, gli StaT)Ììimenti Industriali ed ogni loro prodotto, èco. 

, Essa presta eziandio la sua gai-anzìa por lo MERCI IN TRASPORTO su 
ferrovie, strade cojiiuiìi, fmiiù e In^hi, contro mialsiiisi arcìdonto o 
sinistro dèi viaggio, oltre a quello d'Incendio; ed esercita inoltro le 

'ftSSICURftZIONI a PREMIO FISSO 
su l la vita (lell'uoiuò e per le rendi te Tl tal izio; 

.i . infine l'Agenzìa Gonerfilo di Venezia assume le'•^' 

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di darò tutti i necessarii 
Bchiarimentì, e di fornirò gratis le stampiglio occorrenti per forraularo lo 
àomamìe (Vi A'ssicnrazìone., - ' 

LTilicio dfiir Agenzia Principale dì PADOVA rappresentata dal si­
gnor /«eBUIIt; B.c*l ò situato in PIAZZA CAVOUR (già dello Biado), 
IS. 1121 nuovo. 

Padova, 22 Karso 1876. 
DairAgcìinia Principale 
• Il Rapprese ntanto 
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Li 26 Aprilo incomincia r estrazione a p p r o v a t a G g a r a n t i t a <ìal 

lodevole Ooveriio di Ainl>iirg 0 e flnÌBce li 16 Maggio anno corr. 
In questo breve spazio di tempo dì 3 seltimane vengono estratte le vincite 

ed i premli seguenti; 

r l j ^ T i 

La propdotA Tni'r;;vl '̂Jlf>^6 della C o d e i n a »• 
dfii.Salfiamo T o l u oUe foriimno la^ baso del 
B ì r o p p o o detU P a ^ t a D^ Zed , Hono di otto­
nerò Lilia vi;ra c^ìlina broncìùiif iiTituiiotìi, CM- ! . 
Hptfiioni, catarri^ tisi, ola lu 1 bO, . 

Deposito in MILANO : A, Manzoni e C. Via 
della Sala, 10. Viindit.a in Padova nelle far­
macie Cornelio, Pianori o Mauro e Ro­
berti. ) | .9i 

archi ted. 

f ^ l l - : 

1 di 250,000; l dì 125,000; 1 di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 di 20,000; 6 
ai 15,000; 6 di 13,000;; 12 di 10,000 30 di 6,000; 40 
di 4,000; 200 di 2À<ìb; 440 dì L200; 500 di 600; 597 
di 300; 18S00 di 131; 

Somma totale Marchi icdetìclil 5,341,700 
id. eguale in rranchi 6,677,125. 

t'esito mio ai è sempre dimostrato il più felice di tutti 
e raceomando per tanto per questa favorevole estrazione 

USI nicxxo <)eUo a ^̂  9& 

Contro invio del rcliilivo imporlo spedisce la sottoscritta rinomata Casa Ban­
caria slabilila sin dal 1860 ì t Ì t o l Ì O r ì g ì l i a l ì domandali (non cosidétto 
vaglia 0 promesse proibite); così pure dppo l'estrazione 1 listini ufficiali 
e ìfì vincilo soriiU? colla più grande discrezione. Essendo le rìcliìeste di questa 
ìiggradevole estrazione tanto interne quanto estere assai considurevolì; per cui 
prego di sollecitare le commissioni, le quali vcrrano cEFetluate secondo lorame. 

Dirìgasi le ordinazioni in piena fiducia a 

Banchiere ad A M B U R G O (Germania) 
Per informazioni, tìirigersi al Consolalo iljiliano di A m b u r g ' | ' S ^ -

JÌ! 

r>±J 

' •^. '^1 

Impiombatura I denti cavi. 
Non havvi mezzo più efHcacè e mi­

gliore del riOMBO ODONTALGICO del 
dottor J. G. Topp, deiUisla di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
faciiniento e senza dolore porre nel dento 
cavo, e che fiderisce poi fortemente ai 
restidfil dente e della gengiva, salvando 
U dente Bte.ssu da ultcrior guasto e do­
lore. 

Acqua A na ter ina ^t^ bocca 
del dott J, G. POPI-

Ir. deniìsta di Corfe in Vienna (Ausfriai 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per lo infiammazioni ed en­
fiagioni delle gpngive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti; ed im­
pedisco che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dh, alla 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso^ 

Prezzo L, 4 e L. » 50. 

Pasta Anater ina pei denti-
Qnesio preparalo m*intiene lafréschcz-

la e purezza (icll'alito, e serve oltrecciò 
a dare ai denti un aspetto hianchissimo 
•è luecnle, ed impedire che si guastino, 

} ed a rinforzare Te gengive. 
Prezzo L, 8 e L, l.SO, 

^ ^ ' ^ -^w 

I 
^2 

Crande Ribasso sui Prezzi 
o l i a l * r e m i t t l a e fi'rlvfilesiutià ' 

MIRANDE ESPpSKlONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano, 
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D! 
A t XATTO-FOSFATO « I CALCE 

Oni^BTA PBUPAIU3J0WIJ è LA SOIA CHB ABBIA SERVITO AI UUDICÌ DEI OSPEDALI DI PAU • t F 
PUR PKOVAUa LI» WfLTÙ BICOSTITUINTB, V. 

ANTI-ANEMlCniS B DUJWSllVB DBt lATTO-i'GSFATO DI GALGB • '^ % 

ELI.A CONVEWI9CE ^ I ri h 

• \ 
Ai Bambini pa l l ia le rftohiUoii 
Alle DonxeUe che ai avlÌa]>i'aiio; 
Alle Donno desolo ì . | 
Alle Kutrìoi, per favorire Tabljpndanza 

del lattò ê  facilitare ib spuntar dei 
denti ai bamlini; 

Ai QbnvalQaceutl; l 
Ai VeccU indeboUtl, ' * 

•V 
^ j 

( » P ì 

Nello MalatU© del pettoj ] 
Nello DiyesUDJil laborioso; 
Ncir Inappatenia ; / 
In tut te lejriialatti* che si traducono pei 

lo amagrlmento a la pfìrJita delle Iona; 
Kelio Frattura, per la rlcoàtitiiztoiie 

deyli,ossi; '̂  j — * -
Nella ClcRtrIzza2loa« della piagiie. Wjgs 

Diìpusito .iu i'adova B'arniacia OOKNKUO air̂ 7^^e.'q e nelle prìn-
cipiili Farniaoie d'Ita-Iia. - 6. Aliotta, agcntagoH r̂ale in Napoli. 82144 

\ -
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800 

f.KTTI dì ferrò solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili piii pesanti con doratura, elastico e materasso 

L 

LHii di piazza e mezza solidissimi con elastico 

OTTOMAISE complete elastico e maferasso pieghevole con copertura 
dì filp a yariati colori . . , , . - • . . 

SEI)ÌE da giardino pesanti Ternìciate canna da lire 9 a . •'. 

PAKCiiE Yerniciote color canna solide da L, 18 a . 
. . • 

LÈTTO matrimoniale monlato in stpifa di lana con elastici e materassi di 

L-KO 
• 6H 

» 60 

r 

SI 

170 
PO 

tìrinfi vegetale 
TAVOLK'llE con lastra di marmo a servizìti a I,. 40 a 
FABJiRlCA d'elastici a Qualunque mlenia a L. 20 « , , , 
WATEIUSSI di crine vegetala , .; . . . . . ' V 

Pronta spediaione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Afoììte Niipoleom. Nvtn. ;i9, ^filano : . L 
fiB. Dirigetevi alla GIIANDIS ESVOSIZIONK e non dai rivenditori e risparmiereteil KOp. Olo. 

Si apediscfl il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. - 9-Ì27 

La Ditta Giuseppe Volontéqui sotto segnata di-
chiara non essere mai stato suo rappresentante il si 

i ACHILLE MANGONI nò poter per ' ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti. ^ 

^ 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulìficc i denti in modo tale, che 

hcdìdontì uso giornaliero non solo al' 
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto. 

l'rez-io L, i . 3 0 . 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti, ~ Koriara 
Camastra- — Ceneda Marclietti. — Tre­
viso lìindoni. Zannini e Zanetti."— Vi' 
ce»za Valeri, •— Venezia Fossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponci» Dottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

, A v v c r i i i i i c n t o . 
Venendo assai di s[iesso olTurti in ven­

dila a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo» ma che no­
toriamente portarono con fiè le pili tri­
sti consegui^nze o rimasero senza ef­
fetto» vengo a pregare il p, t. pubblico j 
voler farmi recapitare in tali casi a I 
Bpese mie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
falaidcalore. 

Tutù i miei PREPARATI D* ANATE­
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap­
po, deiravverlema ^uel involucro éster-^ 
no, e come Jascalola con piombatura per 
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VEBE IMEZiONE E CAPSULE ¥. 

m 

FAVROT 
Queste Capsule posfieL'jiano le proprietà lonnlche del Catranaó riunite air 

azione antiblcnuoragica del Coppaa. Nnu disturbano lo stomaco e non provo­
cano ne diarree ne nausee; queste costituiscono il medicamento por eccmlenza 
nel corso delle malaltlo contagiose dei duo sessi, scoli inveterati o receDtÌ,comc 
catarri della vessioii e do riucònUueuiia d'orina, ' - , -

Verfio la Une del medicamento air prquando ogni doloro 6 sparilo, Puso dell' 

lonnico od aatrlngonto, è il migUoi? modo infaUiblid di confloUdare la guarigione 
e dì evitare la ricasluta, • ' ' ' . , , , 

VERO SIROPPO DEPURATIVO Ji-

FAVROT 
1 -

Quobto Siroppo 6 indisiienaabìie per guarire completamente le malattìe delhi 
Ideile e per liiiiro di purìfìcare il Kan̂ ûc dopo una cura anllsifUitica. Presei'̂ va (l--i 
ogni accìdontaiità chopoLesse resultare dalla siUlUica coatituzionaJe, — Esigoi'e 
il sigillo e la firma di F A V H O T , unico proprietario dello formule autentiche-

r 

Di'i)nsilo ficnciale ; Farmi'' pÀVROT, 102, r.-Bielidici!, a ParìgÌ,ea Iti Inlle le Farmafle. 

iwitft»f^^iK:sB!r:iss:;273.iF;cf'siis^ì;sisa33Sc.'2^^ 
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Questa seconda serie rann'iiciala col i87t!, si pubbh'ca iicS nbcilcftlin» foPr 
n m t o o c«l!ft isu^d^'s^ma rl«.'rBftoxKn t r i suJwioai l pcirrcnameute nuove 
e latte appogitttmcnle CIURU slessi vmffgìnlorl o da illustri disegnniorì dietro i ioro M 
schizzi, e còl mciTc»*Bmo lfis»io tt{>o;u:rnUc0.^ COHÌ realizzato P ideale di un E 

^ giornale splendido e originale messo alla portelli del pdpoìb^ Ksce pgni'giovédì 

:f\ 

ùua dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina- — Ogni dibpeusa ^t>n-'^ 
agfìilkhiì incisfoni, — I/annata forma due grossi volumi ci"a- ta 

Cia-

denti e quella con polvere por denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama­
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
wosTHA e MAKCA assicuràli da ([ualsiasi 
felfiifìcaziono in Austria-Ungheria, Ger­
mania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le Ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
ì mici preparati; . . :• 

1 singoli falsificatori veranno nomi­
nati al p: t pubblico ih tulli ì Giornali. 
. ^ ; .̂ dott. J- G. POPP, 

: i- p dentitela di cor te 
14-917 Viórina, Bbghèrgas3e,2 
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tiene almeno cito magfìitkhiì incisioni, — 1/annala forma due gre 
scuno di 420 pagine con 200 incisioni» con indico, frojilbpizio e copertina, 
Bcun volume ta opera da aè. ^ , - , . • . , , . 
L; 16 raiino.- L- 9 il semestre -̂ L. 5 il trimostro b tutto il lìogno 
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*̂l 
L 'AI ICIPKUGO « E L L E ISOLE MAUCllESL d i A: Pa i lhès , ecc. ' 

'' Nel \Hli\ pubbl ic l ie remo U ^ ' ? ^ ' '• -' • ^ 

GIORNALE LASCIATO D̂A Ll^lMn^''^^"-' 
ilYlAGGIO BEL POLARIS; TEMPES-'̂  "^ -^..^u\l^;^ 
ESCllUSlOtSK AL CANADÂ  di ' . . i^^uA, dui colon­
nello Warburlon, ecc. 

4 
. Non esistono.-' 
DEL MONDO 

.*u esemplari completi della prima eerlé del Giftft 
-.n che costano L. 2tì0»; ^ ' ' - ' 

./immissioni tì vaglia ai ^fratelli Trovi^, editori,,Milano, , 
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^T\ì^ 

PRELF i ^ È 

E 'PEOCEDUM PENALE : 
esposti analiticiiuiente ai suoi scolari 

P A R T E F I L O S O F I C A 
Padyva 1871Ì, ia-B, — Lire ». • 

L'Alt 
^»J 

Miu FiiosoFii posimi 
del prof. OUEKZONI 

ietta nell' Aula Magna dell' Univfìrsitfi 
il 22 geiinuio 1876 

,delia V « o e i'e ,della ttovpa\, .. \[ 
Sono rnccomandatfl le PASTiqtlB ÌÌI DÌv̂ JlAN cpn,lro' i SMnil dcHt^.T-oln»' 

la Bift^B»»^.!""*' Ui^llrt "Vóce, il < 'ai«iv« tait^o. 10 lliJvrHy.Sosttil, (;d Sii-
UuiiJiniiHaiSsjMil (l4:llu IBui-ru •— HMSII sono .spcciiilmfmte «ucessuritì ni sìjfnnri 
Prcdicalori, MaghtraU, l'rofessùri, fd AriisUtli Canio, ai Fvììiulon ed a tiitli t^uelU 
che fiiiino oppTirc liama fatto uso del Mercwio. «• A l'arigi preeso AUlll. Wli'tlBA», 
Farniitci'̂ Ui. rue du Kuui)ourg-Sl-l)i'nis,;9(K InKaii't proBSO tuUt,farmacisti deposititri 
di iriiHliciunonti iViiiiccsi". § . / ; . • .U-171 
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'Padova, 1876.!Preni. tip. SaccUctto, 
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